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Editoriale

A.L.T.A.
PRESIDENZA NAZIONALE

Carissimi Lagunari,
è iniziato il 2019, un anno che vedrà ancora una volta 
la nostra Associazione protagonista di tante iniziative. 
Tra gli obiettivi principali, meritano menzione le attivi-
tà connesse con l’esercitazione “Delta 2019”, unico 
esempio in Italia di collaborazione sul campo tra Sol-
dati in servizio ed in congedo, ed il grande Raduno 
Nazionale di Portogruaro a settembre. 
Un forte “buon vento” ai nostri fratelli in servizio del 
“Serenissima” che saranno impegnati per qualche 
mese nel difficile Teatro Operativo afghano per con-
tribuire alla riduzione di tensioni e conflitti nel mon-
do: gli saremo vicini con la mente ed il cuore. Colgo 
l’occasione per ringraziare tutti, anche a nome dei 
neo Consiglieri Nazionali, dei Revisori dei Conti e dei 
Probi Viri, per la fiducia che avete voluto accordarci 
in occasione delle elezioni del mese di aprile per il 
rinnovo delle cariche sociali. San Marco!!!
         
                  IL PRESIDENTE NAZIONALE

                         Gen. D. (Ris.) Luigi Chiapperini 

Il C.N. Lag. Sergio GIROLAMI nel mese di novembre 2018 ha fe-
steggiato il cinquantesimo anniversario di nozze con la Signora Pa-
ola. Alla splendida cerimonia, unitamente a parenti e amici, erano 
presenti il P.N. dell’A.L.T.A. Gen. Luigi Chiapperini con la consorte 
Marilena, il Gen. Arnaldo Cappellini e consorte Stefania e il Gen. Ni-
cola Durante e consorte Susanna, oltre ad una rappresentanza di 
soci dell’A.L.T.A.
Dopo pochi mesi, con grande dolore da parte di tutti noi, Sergio veniva 
a mancare. L’A.L.T.A. è viva e forte e ha potuto raggiungere tanti suc-
cessi grazie anche alla forza ed allo spirito che ha animato e anima an-
cora grandi personalità come appunto Sergio, capaci di lasciare un’im-
pronta profonda per la capacità di tenere uniti i Soci, con la passione 
per i lagunari ed il grande lavoro svolto in ogni occasione. In segno 
di tangibile gratitudine da parte di tutti i Soci A.L.T.A., durante l’ulti-
ma Assemblea Generale alla Sig.ra Paola Girolami e alla Sig.ra Liliana, 
consorte del C.N. Franco BOATO (anch’egli scomparso recentemente) 
è stata consegnata una targa a ricordo dei loro cari. San Marco! 
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Venezia, 17 ottobre 2018. Presso la Caserma “Miraglia” sull’I-
sola delle Vignole, nella splendida cornice della laguna ve-
neziana, il Reggimento Lagunari “Serenissima” ha ospitato il 
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Pachistano, Generale 
Qamar Javed Bajwa e l’Ambasciatore del Pakistan in Italia, 
Nadeem Riyaz.
Dopo un briefing introduttivo del Comandante di Reggimen-
to, Colonnello Roberto Cocco, sulle capacità e le peculiarità 
del reparto e sulle attività condotte dai Lagunari, il Generale 
Bajwa ha assistito in successione ad un rilascio a mare da eli-

cottero CH47F di assetti da ricognizione (RECON), all’inserzio-
ne eliportata di un plotone fucilieri con la tecnica del Fast Rope 
con successivo assalto ad un abitato. L’attività operativa si è 
conclusa con il recupero, a mezzo CH47F, di un Team RECON 
dei Lagunari con l’utilizzo della tecnica “a grappolo” (FRIES).

Al termine dell’attività, il Capo di stato Maggiore dell’eserci-
to Pachistano ha espresso ai Lagunari parole di entusiastico 
compiacimento per l’alto livello di prontezza e di professiona-
lità dimostrati.
Alla visita era presente il Comandante delle Brigata “Pozzuolo 
del Friuli”, Generale di Brigata Giovanni Parmiggiani, già Co-
mandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”.

Il 23 ottobre 2018, in località Santo Tomè a Buenos Aires, 
è terminata l’attività di cooperazione bilaterale con l’Eserci-
to Argentino denominata “Anphibio Training”. Il Magg. Vito 
Pansini assieme al Serg. Magg. Capo Emanuele Simbula, 
in qualità di operatori subacquei del Reggimento Lagunari 
“Serenissima”, hanno operato con i corrispettivi colleghi del 

121° Battallòn de Ingenieros Anfibios. L’addestramento anfibio 
è stato suddiviso in una parte teorica con seminari informativi 
su procedure tecnico–tattiche, sessioni formative riguardan-
ti l’utilizzo delle apparecchiature subacquee in dotazione alla 
compagnia sommozzatori argentina e una parte pratica in cui 
sono state condotte spalla a spalla, con i colleghi argentini, 
immersioni in ambienti tipici locali (Rio Coronda), con autore-
spiratori a circuito chiuso e sistemi integrati di comunicazione 
per sommozzatori. 

VISITA DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO PACHISTANO

LAGUNARI IN ARGENTINA
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Brigata “Pozzuolo del Friuli”

Monte di Malo, 14/11/2018. Lo scorso 28 ottobre hanno cor-
so in 207 alla Venicemarathon tagliando il traguardo con lo 
striscione di Città della Speranza. A distanza di due settima-
ne, una delegazione di circa venti persone ha fatto visita all’I-
stituto di Ricerca Pediatrica Città della Speranza a Padova. 
Loro sono i Lagunari del Reggimento Serenissima, reparto 
d’élite dell’Esercito Italiano molto attivo nelle iniziative a sfon-
do benefico. 
“Non ho parole per definire questo incontro, se non una de-
vastante emozione. La sofferenza di un bambino è sempre 
toccante. Con il nostro contributo, per quanto millesimale, 
vogliamo dimostrare la nostra vicinanza”, ha commentato il 
Comandante Roberto Cocco al termine della visita ai labora-
tori, dove il gruppo ha potuto ascoltare le sfide a cui i ricerca-
tori sono chiamati per dare risposte nuove e concrete per combattere le più gravi patologie pediatriche.
Tra i presenti vi era anche il luogotenente Gennaro Noviello, in arte Iena - colui che ha ispirato l’omonimo e famoso topo amico 
di Geronimo Stilton -, che nei primi anni Duemila ha lottato assieme al figlio per vincere la leucemia. “È stata un’esperienza che 

mi ha cambiato completamente, ma il supporto dei colleghi 
mi ha dato la forza di reagire assieme alla mia famiglia – ha 
raccontato –. Ne è nato un impegno e un entusiasmo che 
non hanno nulla di individualistico, ma mirano semplicemen-
te ad aiutare l’altro: il bambino. La mia storia ha ispirato il 
personaggio di Iena, topo eroe, e alcuni libri. Ho rinunciato 
al diritto d’autore per sostenere Città della Speranza, realtà 
in cui credo”. “Sono sicuro – ha concluso – che tanti giovani 
colleghi, oggi qui presenti, una volta tornati a casa parleran-
no di questa realtà ad amici e familiari”. 
Ad accompagnare i Lagunari nella visita sono stati Stefania 
Fochesato e il consigliere Fabio Rigo con la moglie Luisa 
Contaldo, la quale ha rimarcato il profondo valore della ri-
cerca scientifica. 

Elena Trentin www.cittadellasperanza.org

Ultimi mesi di intense attività addestrative
per la B. “Pozzuolo del Friuli”

che sarà presto impiegata con il Reggimento 
Lagunari “Serenissima” in una complessa 

missione all’estero.

Buon lavoro da parte di tutti noi!

LAGUNARI IN VISITA ALLA CITTÀ DELLA SPERANZA: “UNA DEVASTANTE EMOZIONE”

FALEGNAMERIA ENRICO CAZZAGON
ARREDAMENTI SU MISURA
MOBILI - RIVESTIMENTI - OGGETTISTICA
RADICA - MANAO - STUOIA ESOTICA

GADGETS LAGUNARI
VIA ARTIGIANATO, 10 - 31030 ARINO DI DOLO (VE)
e-mail: arreda.enrico@gmail.com

Tel. 041 412325
Cell. 338 4800477
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Una pagina di storia

Giovanni ZAMPIERI, nato a Este il 21 maggio 1888, 
faceva parte del 4° Reggimento genio lagunari ma nel 
1916, a soli 19 anni, ottenne il brevetto da pilota di aero-
plani e fu trasferito alle squadriglie di volo.
L’Arma Aeronautica non esisteva ancora (nacque infatti 
nel 1923) e gli aviatori provenivano dall’Esercito come 
ad esempio il mitico Francesco Baracca del 2º Reg-
gimento cavalleria “Piemonte Reale”. Giova ricordare 
che gli italiani erano stati i primi a impiegare l’aeroplano 
in compiti di carattere bellico durante la campagna di 
Libia nel 1911-1912. Fu ancora un altro italiano, Giulio 
Douhet, comandante del Btg. Aviatori dal 1913 al 1915, 
a diventare uno dei primi teorici della guerra aerea, so-
stenendo in particolare l’importanza dell’aviazione da 
bombardamento in funzione strategica. Le sue idee tro-
varono in parte attuazione pratica quando la capacità 
progettativa e realizzativa di Giovanni Caproni portarono alla costruzione del 
biplano trimotore Ca 3, che effettuò il primo volo nell’ottobre 1914. Dal punto 
di vista aeronautico il 1916 vide la nascita anche sul fronte italiano degli assi 
della caccia.

Stralcio del Foglio Matricolare del Lagunare ZAMPIERI, Matricola n. 21468:

25 febbraio 1916: Giunto in territorio in stato di guerra pres-
so il Battaglione Lagunari in Venezia (4° Rgt. Genio Lagunari)

19 ottobre 1916: Aggregato alla Scuola Piloti aviatori in Col-
tano (Pisa), poi alle Scuole di Centocelle e Capua

8 settembre 1917: Aggregato alla 30^ Squadriglia aeroplani 
quale pilota

6 settembre 1917: Aggregato alla 40^ Squadriglia aeroplani 
(SIA da ricognizione)

15 dicembre 1917: Giunto in territorio dichiarato in istato di 
guerra - 122^ Squadriglia di Aviano (Sezione Caproni)

31 dicembre 1917: Deposito d’Aeronautica in Torino - 122^ 
Squadriglia

16 agosto 1919: Mandato in congedo illimitato

UN LAGUNARE PILOTA NELLA GRANDE GUERRA

Il nostro Zampieri si distinse in tante azioni belliche tanto da meritare la Croce al Merito di Guerra con determinazione mini-
steriale 382952 in data 1° maggio 1930.
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Il 6 giugno 2018, vi davo notizia della pregevole iniziativa per mettere in cantiere 
questa importante attività. Trattasi dell’MTP che si trova presso la Caserma Bafile 
di Malcontenta. Restauro che per forza di cose (economiche), dovrà avere carat-
teristiche ahimè solo estetiche e solo per certi scopi modestamente strutturali. 
Sarebbe impensabile e forse impossibile riportare il battello allo stato di “naviga-
bilità”. La spesa sarebbe gigantesca e forse impraticabile. In considerazione dello 
scopo che l’intervento ha, è più che sufficiente intervenire sull’“immagine”. Inter-
vento che, badate bene, presuppone tutta una serie di operazioni alla struttura, di 
non poco conto. 
Come da precedente mio scritto, il Sergente Andrea Serra, volonteroso e Lagu-
nare di grande disponibilità, si è preso l’onere di portare avanti la “titanica” opera. 
Ovviamente coadiuvato da Lagunari di stanza a Malcontenta e che presteranno la 
loro opera volontariamente e senza nessun emolumento.
Il Sergente Serra mi notizia: “Buongiorno, mi scuso con voi per il ritardo nel tenervi 
al corrente della situazione dei lavori. Purtroppo lavorando nei momenti liberi i tem-

pi si sono allungati, forse troppo. Comunque la situazione attuale è la seguente: 
Siamo nella fase della preparazione del basamento in cemento. Abbiamo con-
tattato tramite il sempre disponibile sig. Bortoluzzi (bravissimo dipendente civile 
della caserma), un ex Lagunare che ha le betoniere che ci farà pagare il cemento 
a poco prezzo. Prima della preparazione della cassa con forma per contenere 
il cemento, sto provvedendo a scavare per liberare la chiglia dell’MTP che è 
completamente sotterrata, e causerebbe la rottura del mezzo durante il solleva-
mento. Farlo dopo aver fatto la base complica l’operazione. Vi inoltro qualche 
foto. Volevo aggiornarVi sulle novità: la settimana scorsa ho contattato il Sig. 
Nalon (Presidente onorario A.L.T.A. Sez. Riviera del Brenta), su suggerimento 
del Sig. Spolaor. Il Sig. Nalon è venuto in Caserma a vedere di persona i lavori è 
si è offerto di fornirci gratuitamente le reti elettrosaldate per la base in cemento. 
Una volta spostato il mezzo, inizieranno i lavori con l’ausilio, per quanto riguarda 
il legname, del Lag. Cazzagon, Vice Presidente Sez. Riviera Brenta. In seguito 
sarà coinvolto il Sig. Spolaor per le vernici. Ne approfitto per chiedere se conoscete qualcuno che ha partecipato alla posa 
del mezzo in modo tale da sapere quando il mezzo è arrivato ai Lagunari e se il motore era americano poi sostituito con uno di 

produzione italiana (attualmente è privo di motore). Informazioni tipo anno di 
produzione sarebbero fondamentali. Lag. Sgt. Andrea Serra”.
Come si vede dalle foto, la situazione oserei dire “è disperata”, ma noi che 
siamo Lagunari, sappiamo che quando prendiamo un impegno, questo andrà 
a buon fine. Sono sicuro, se pur con i tempi lunghi che queste operazioni nel 
loro contesto richiedono, la cosa sarà portata a termine. Non vi è dubbio. 
Siamo Lagunari! 
È implicito dalla frase sottolineata sopra, che sarebbe cosa oltremodo van-
taggiosa avere questo ausilio ed importante apporto di trovare chi avesse 
partecipato alla vicenda dell’MTP. Non credo che l’operazione sia stata fatta 
negli anni 60’ e nemmeno negli anni ’70, ma qualche cosa più avanti quando 
questi mezzi furono “pensionati”. Quindi i potenziali informati dovrebbero es-
sere ricercati nei contingenti di leva, più avanzati nel tempo. Anche perché la 
richiesta del Sergente Serra non implica partecipazione fisica od in solido, ma 
solo buona volontà nell’indagare nelle Sezioni, se qualcuno degli associati po-
tesse ai tempi aver preso parte alla cosa. Magari questo sarebbe un compito 
che potrebbero prendersi a cuore i vari Presidenti di Sezione. Noi aderiamo 
alla ricerca, pubblicizzando la domanda d’aiuto, sia sul nostro Sito Web che 
sulla nostra rivista “Il Lagunare”. 
Datevi da fare e non dimenticate il senso di tristezza che coglie ogni uno di noi 
quando si constata il disfacimento di questi incomprimibili ricordi di uno dei più 
significativi periodi della nostra vita. Direi che qui ci sta bene un “Come lo scoglio 
infrango come l’onda travolgo”: travolgiamo ed infrangiamo dunque! San Marco!

Lag. Dino Doveri - doveri@associazionelagunari.it 

Vita dell’Associazione
RESTAURO MTP A MALCONTENTA
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Vita delle Sezioni

INAUGURAZIONE MONUMENTO CADUTI POLESANI
Adria, 21 ottobre u.s. Con l’intervento del Pres. 
Naz. Gen. Luigi Chiapperini, di numerose sezioni 
A.L.T.A., di autorità civili e militari, dei congiunti, 
nel corso di una solenne e commossa cerimonia, 
i Lagunari adriesi hanno inteso ricordare in modo 
degno, tutti coloro che hanno versato il loro san-
gue per la libertà della Patria. 
A conclusione delle manifestazioni del Centenario 
della Vittoria, le spoglie del Serg. Carlo Passarella 
sono state traslate dal camposanto di Papozze 
e deposte nel sarcofago romano all’interno del-
la chiesa di S. Nicola - Monumento ai Caduti di 
Adria. Nell’antica urna marmorea hanno trovato 
degna collocazione le spoglie mortali di un for-
naciaio del Po, di corporatura minuta, come tutti 
allora, uno dei tanti fanti umili e silenziosi, che ri-
spose all’appello e non esitò ad opporsi corag-
giosamente obbedendo e rispettando la sua con-

segna: di qui non si passa! Da sempre si sapeva che il sarcofago era vuoto, né mai alcuno aveva preso l’iniziativa di dargli 
maggior significato. Fatto giungere ad Adria nel 1927 per intervento dell’on. Giovanni Marinelli era stato collocato al centro 
della chiesa per connotarne la “romanità”. 
Superando difficoltà e vincoli di legge assai precisi, 
da due anni i Lagunari erano all’opera per vincere la 
scommessa di riuscire a deporre nel sarcofago le spo-
glie di caduto di guerra, E finalmente ci son riusciti. Ora 
Carlo Passarella è simbolo di tutti i caduti polesani e 
adriesi. Il sarcofago tutti li contiene e Carlo Passarella 
tutti li rappresenta. Nato a Papozze il 31 agosto 1892, 
al momento del congedo dal servizio militare è capo-
rale; il 24 maggio 1915 è già in territorio dichiarato in 

stato di guerra, 
il 31 luglio del 
medesimo anno 
riceve i gradi di 
caporal mag-
giore e il 5 mag-
gio del 1916 
quelli di sergen-
te 47o Rgt. Fan-
teria, 768a Compagnia mitraglieri Fiat. Non fa in tempo a godersi la promozione che la 
“Strafexpedition” lo trova sull’Altopiano di Asiago ove viene anche ferito. Nel novembre 
del 1917, dopo Caporetto è sul fronte meridionale del Piave a Caposile, ove muore il 4 
dicembre 1917 per ferite riportate in combattimento. Questa la sua scarna storia, così 
come scarna ed illacrimata è stata la vita di molti che son morti per il dovere lontano 
da casa, lontani dagli affetti, forse senza il conforto di una parola amica: “Davanti a tutti 
loro e a Carlo Passarella io mi inchino commosso”, ha detto il Presidente Chiapperini 
durante l’orazione funebre”.

CELEBRAZIONE DEL GIORNO DELLA MEMORIA
Particolarmente significativa cerimonia 
della giornata del ricordo delle vittime 
della “Shoah” e di coloro che si sono 
opposti al progetto di sterminio, salvan-
do e proteggendo i perseguitati. “Ono-
riamo oggi la memoria di Don Giovanni, 
parroco di Panarella (Prov. di RO n.d.r.), 
e di Ivone Pivanti, podestà di Papoz-
ze, che al progetto di sterminio si sono 
opposti”, questo l’invito del Lag. Pao-
lo Rigoni che al termine della messa, 
celebrata da don Massimo Barison ha 
tenuto a Panarella la commemorazione 
ufficiale del parroco don Giovanni Lici-
sco De Stefani. 

SEZIONE DI ADRIA
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“Era il 1943, c’era la guerra, c’erano povertà e miseria; eppure molti non ebbero dubbi nell’accogliere i profughi ebrei e pro-
teggerli sino al punto di rischiare l’incolumità della propria vita. Questo è l’insegnamento che viene dal parroco e dal podestà 
perché anche oggi si possa praticare l’umana solidarietà nel nome, almeno, di una cristiana carità. Panarella deve essere 
orgogliosa di aver avuto don Giovanni come parroco ed ha l’obbligo di continuare a coltivarne la memoria perpetuando il 
ricordo del suo nobile gesto perché il suo esempio possa illuminare il presente”. Don De Stefani, giovane vicario parrocchiale 
a Canaro (Prov. di RO n.d.r.), con sommo pericolo per la sua vita cooperò insieme al farmacista dott. Ferrer, alla salvezza di 
una coppia ebraica, l’avvocato praghese Alfred Feigl e della moglie Elisabetta Laufer. Dopo il corteo in cimitero a Panarella, la 
cerimonia si è spostata presso la tomba di famiglia di Ivone Pivanti che fornì un cospicuo numero di carte di identità ad ebrei 
internati a Lendinara, Rovigo e Papozze stessa consentendo loro la fuga ed il trasferimento in America.

S. MESSA IN RICORDO DEI LAGUNARI DEFUNTI
18 dicembre u.s. Con una S. Messa celebrata dal parroco, mons. Antonio Donà e accompagnata dai canti del Coro Edelweiss, 
come da consuetudine, la sezione A.L.T.A. di Adria si è ritrovata per ricordare i propri soci defunti: Giancarlo Bertocco, al 
quale è intitolata la sezione, Ezio Rondina, Gianni-Orfeo Manfrinato, Enzo Naccari, Giovanni Tosetti, Franco Rossi, Fabrizio 
Fioravanti, Vincenzo Renesto e i lagunari caduti nelle missioni di pace, Massimo Ficuciello, Matteo Vanzan, Riccardo Bucci.
A conclusione delle manifestazioni della Grande Guerra, si è inteso altresì rivolgere un pensiero pietoso a tutti colo-

ro che nella guerra e nelle guerre 
sono state vittime innocenti. Carlo 
Passarella, le cui spoglie, deposte 
nel sarcofago durante la cerimonia 
del 21 ottobre, rendono ancor più 
sacra, più cara e maggiormente 
degna di rispetto e attenzione la 
chiesa di S. Nicola – Monumento 
ai Caduti. È nel nome di Passarel-
la tutti i giovani polesani e adriesi 
che hanno avuto la loro vita spez-
zata. In particolare, coloro che ri-
sultarono dispersi, dei quali non 
fu mai ritrovato il corpo e che non 
ebbero nemmeno il conforto di una 
cristiana sepoltura. Tra costoro un 
pensiero commosso all’adriese Ivo 

Bergamasco, ed altri come lui, morto sul Monte Belmonte il 3 giugno 1916, durante la battaglia del Cengio. Colpito da una 
granata, di lui non rimase traccia. 
È un dovere di riconoscenza nei loro confronti. Mantenere vivo il legame con chi ci ha preceduto per essere ispirati a ideali di 
pace, solidarietà, e amicizia, è un tratto distintivo che ci deve guidare nella vita quotidiana. “Et ipsi vivent”, sono le parole volute 
dal vescovo Mons. Rizzi sul timpano di S. Nicola. Sì, essi vivranno nella misura in cui noi ne coltiviamo ed alimentiamo la memoria. 

Lagunare Paolo Rigoni

“ADRIA FOR ADRIA - RACCOLTA ALIMENTARE”
Abbiamo partecipato alla raccolta, condividendo in pieno le finalità dell’iniziativa di solidarietà a favore delle persone biso-
gnose del territorio comunale di Adria, senza pensare ad alcuna distinzione. Siamo stati presenti, accanto alle associazioni 
promotrici, nei punti commerciali concordati, trovando ovunque disponibilità 
e generosità da parte di tutti. È questo un dato che sottolineiamo volentieri 
perché a nostro opinione, le persone ci sono sembrate molto più attente al 
prossimo di quanto si pensi e se ci si consente questo pensiero, di quanto 
risulti nella percezione dei mezzi di comunicazione. Ma fra tutti i luoghi in 
cui siamo stati presenti come volontari, ci soffermiamo sui negozi alimen-
tari periferici, di Graziella Roccato a Baricetta e, quanto ci riferiscono, pure 
quello di Corcrevà di Giovanna Bertaglia, ove era presente quale volontaria 
Giovanna Bettonte. 
Oggi, nel momento in cui i luoghi di aggregazione tradizionale non svolgono 
più la loro funzione, nel negozio del paese confluiscono un po’ tutti i resi-
denti che talvolta non hanno acquisti impellenti da fare ma entrano magari 
solo per scambiare alcune chiacchiere. Sorprendente la gentilezza e la cura 
per metterci a nostro agio da parte dei titolari che nei giorni precedenti ave-
vano già diffuso la notizia della raccolta per cui molti non dovevano essere 
informati ma già, o avevano devoluto il contributo il giorno precedente, o 
acquistavano e donavano o spontaneamente senza alcun commento di sor-
ta, tanto che la nostra presenza poteva risultare superflua. Commoventi le 
telefonate di chi, a Baricetta, non potendo recarsi al negozio, ha telefonato 
alla signora Graziella pregandola di mettere nel carrello generi per la cifra in-
dicata che sarebbe stata saldata successivamente. È questa la gente che ci 
piace con persone che hanno conservato il senso della comunità. Doveroso 
renderlo noto anche se le notizie negative hanno sempre il sopravvento. Ma 
è questa l’Italia che vogliamo. San Marco!”
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I CADUTI DI PAPOZZE NELLA GRANDE GUERRA
Protagonisti i Lagunari di Adria che hanno promosso la se-
rata culturale in biblioteca. Una pagina di storia dolorosa e 
triste è stata portata alla luce dalla dottoressa Passarella. 
La ricercatrice, attraverso indagini meticolose presso l’Ar-
chivio di Stato di Rovigo, l’Archivio storico comunale e i 
registri anagrafici è riuscita a fotografare i caduti di Papozze 
per quanto riguarda l’estrazione familiare, il livello di istru-
zione, il grado ricoperto nell’esercito e i teatri di guerra in 
cui sono morti. Ne è uscito un quadro assai suggestivo per-
ché nel microcosmo “papozzano” si specchiano le vicende 
della guerra intera. Vi sono i dispersi di cui non si è avuto 
più alcuna traccia, vi sono morti durante le ripetute batta-
glie dell’Isonzo, vi sono coloro che non sono tornati dall’Al-
topiano di Asiago nel 1916 in seguito alla “Strafexpedition”, 
vi sono tra di essi i morti sul Piave e vi sono coloro che son 
morti per malattia e per l’epidemia della cosiddetta “spa-
gnola”. La relazione ha avuto inizio indagando su quattro 
caduti che alcuni anni dopo la fine della guerra furono rie-
sumati dai cimiteri di guerra ove erano stati sepolti e portati 
nel camposanto del paese natio. Si tratta di Luigi Giani, di Licinio Giani, un ragazzo del ’99 che apparteneva agli arditi, morto 
a 18 anni sul Piave, di Cialdino Milani, morto di malattia a Chioggia, nella milizia territoriale, e del sergente Carlo Passarella, 
fante mitragliare, morto a Caposile il 4 dicembre 1917.

CONVEGNO SULLA GRANDE GUERRA
Il 9 novembre u.s. si è svolto il “Convegno di studi storici: Nelle retrovie del fronte. Adria e il Delta nella Prima Guerra Mondia-
le”. Organizzato dalla Fondazione Bocchi, nel quadro della XXIV Settimana dei Beni Culturali in Polesine, ad Adria si è tenuto 
un interessante convegno per mettere a fuoco il ruolo del Delta del Po, divenuto zona di ospedali e rifornimento all’indomani 
di Caporetto. Una intera giornata con parecchi e qualificati interventi che hanno portato nuove ed interessanti conoscenze 
nell’ambito della storia locale. Si è parlato di campi di prigionia austro-ungarici, di medicina e di malattie nelle trincee, dei 
profughi, delle fortificazioni austriache nel Delta, dell’iter che ha portato il sarcofago romano nel Monumento ai Caduti da 
parte del prof. Paolo Rigoni, ma uno degli interventi più qualificati è stato quello del Presidente, Gen. Luigi Chiapperini, che si 
è soffermato con notizie nuove e non conosciute su “I Lagunari nella Grande Guerra, una pagina di storia poco conosciuta”. 

25 APRILE
Violenti acquazzoni hanno in parte disturbato le cerimonie per la Festa della Liberazione 
svoltesi domenica 28 aprile nelle frazioni di Adria. I Lagunari, presenti a Mazzorno e Cava-
nella Po, hanno concluso la loro giornata a Bellombra ove era prevista la messa e a seguire 
il corteo con deposizione di un omaggio floreale presso la lapide che ricorda il sacrificio 
dei quattro giovani fucilati per rappresaglia il 6 novembre 1944. Poi conclusione con l’alza 
bandiera e l’onore ai Caduti davanti alla scuola materna. La cerimonia si è conclusa in 
chiesa con la lettura della preghiera del Lagunare, la deposizione dei mazzi di fiori ai piedi 
dell’altare e la solenne benedizione.

PASQUA... IN CANTO. UNA SERATA DEDICATA AI LAGUNARI
Dedicata all’Associazione Lagunari Truppe Anfibie di Adria, la Ventiduesima edi-
zione della Rassegna “Pasqua in... Canto”, organizzata dal Coro Edelweiss. 
Un appuntamento che si tiene il sabato che precede la Settimana Santa preso 
la Basilica di Santa Maria Assunta, dicta ad Tumbam, diventato ormai tradizione 
e frequentato da molti che vi convengono da luoghi diversi. Chiesa gremita per 
preparare la Pasqua con letture di passi biblici e il canto che invita alla riflessione 
e al raccoglimento. Dopo la apertura e la chiusura delle ragazze dell’Edelweiss 
quali padrone di casa si sono esibiti i Piccoli Cantori di S. Francesco dell’omoni-
ma basilica di Ferrara, il Coro PieMme Parole in Musica di Padova e il Coro alpi-
no Monte Caviojo di Arsiero (VI). Alla serata, fatto assai gradito che inorgoglisce 
l’Associazione, è stata invitata l’A.L.T.A. di Adria, cui l’evento è stato dedicato, 
quale riconoscimento per le numerose attività sociali, culturali e per la capillare 
e qualificata presenza nel tessuto cittadino così come è la mission dell’Asso-
ciazione. Nel corso del programma canoro, è stata data la parola al presidente 

Roberto Previato, che nell’illustrare attività, finalità ed interventi a favore dell’ambiente e nel volontariato da parte dei Lagunari 
nel comprensorio adriese e zone vicine, ha ringraziato per il riconoscimento ricevuto, assicurando la presenza dell’A.L.T.A. 
anche per il futuro nel rispetto di quei principi di rispetto e di solidarietà che muovono i lagunari. 

Paolo Rigoni

ww
w.
as
so
cia
zio
ne
lag
un
ar
i.it



11

Il 
La

g
un

a
re

 A
p

ril
e

 2
0

1
9

Vita delle Sezioni

LA SEZIONE IN VISITA AL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”
Su invito del Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”, una rappresentanza della sezione Alta Padovana ha visi-
tato la caserma Miraglia, base anfibia di S. Andrea, e la caserma “ E. Matter”, sede del comando di Reggimento. Malgrado 
la giornata non fosse delle migliori (comunque adeguata alle caratteristiche lagunari) i soci della sezione, attesi da un natante 
al pontile reggimentale di S. Nicolò, sono arrivati e ricevuti in mattinata dal Comandante della base Ten. Sperotto, dopo un 
breve saluto e un buon caffè i visitatori sono stati informati dell’arrivo del Comandante di Rgt. Col. Roberto Cocco, si sono 
quindi schierati nei pressi del pontile per il saluto, il Col. Cocco era accompagnato dal Magg. Giacomo Massarotto e dal S.U. 
di Corpo Lgt. Fabio Piotto. 
Dopo i saluti il Col. Cocco, nel dare il benvenuto ai soci Alta Padovana, ha ringraziato tutti per la visita molto gradita e signi-
ficativa per la vicinanza che i “vecchi” Lagunari hanno con gli odierni Lagunari. Successivamente abbiamo potuto ammirare 
una fornitissima mostra statica di armi individuali e di reparto, con doviziosa spiegazione degli istruttori alle domande dei 
“vecchi” che conoscevano solo il “Garand” e il “FAL”, poi all’esterno, con in faccia la frizzante aria della laguna e gelida piog-

gerella, abbiamo avuto la spiegazione sull’u-
tilizzo del barchino d’assalto e dell’esaustiva 
presentazione del mezzo anfibio AAV7, al ter-
mine siamo stati invitati ad indossare salva-
gente ed elmetto per salire a bordo e provare 
l’emozione della navigazione e manovrabilità 
del veicolo d’assalto anfibio, indescrivibile lo 
stupore ed entusiasmo di tutti noi.
La visita è proseguita col pranzo, a nostre 
spese, assieme al Comandante e Ufficia-
li presenti e ai Lagunari in servizio alla base, 
con l’occasione il presidente della sezione 
Roberto Zaffin ha consegnato degli omaggi 
al Comandante Col. Cocco, e al Magg. Mas-
sarotto e dei gagliardetti al Comandante della 
Compagnia Ten. Sperotto e agli istruttori che 
hanno illustrato armi e mezzi.
Al termine foto di rito in “Cavana” e poi ritorno 
a S. Nicolò, con un po’ di malinconia, per rag-
giungere la terraferma e recarci alla caserma 
Matter dove siamo stati ricevuti per la visita, in 
particolare alla sala storica con le illustrazioni 
del Lgt. Piotto.

RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI 
Domenica 24 febbraio 2019, essendo scaduto il man-
dato triennale del direttivo di sezione, si sono svolte a 
Camposampiero (PD), presso la sede, le elezioni per 
il rinnovo delle cariche sociali. 
Alla presenza di circa un terzo dei soci e prima delle 
votazioni l’Assemblea ha provveduto all’approvazio-
ne, all’unanimità, del bilancio consuntivo 2018 con 
relativa relazione sull’attività e preventivo 2019 predi-
sposti dal presidente. 
Al termine si è proceduto alle votazioni e dallo scruti-
nio sono risultati eletti:
- Presidente: Roberto Cav. Zaffin
- Consiglieri: Antonio Creuso, Tino Garzaro (V. pre-

sidente), Enzo Martini, Danilo Mason (Segretario), 
Tullio Pasquale (Tesoriere), Michele Riosa, Alfeo 
Scolaro e Giovanni Semenzato.

-  Revisori effettivi: Sergio Fasolato (Presidente), 
Giancarlo Lazzarini e Enzo Perin.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
Piano di Rivà, 24.02.2019. In occasione dell’Assemblea Generale, i soci presenti hanno approvato all’unanimità il bilancio 
consuntivo 2018 e preventivo 2019. Hanno altresì provveduto al rinnovo delle cariche sociali della Sezione.
Risultano eletti per il triennio 2019/2021: Presidente: Byloos Diego, Vice Pres.: Nalin Claudio, Segr. Tesoriere: Pregnolato Alvaro; 
Consiglieri: Mangolini Bruno, Bresciani Leonio, Finotti Ivo, Zanellati Silvano, Marangoni Franco, Crepaldi Cesarino, Parenti Eu-
genio. Revisori: Zaia Emanuele, Duò Antonio,Spillare Fausto; Probiviri: Umilio Massimo, Franceschetti Alberto, Pregnolato Enzo.

SEZIONE ALTA PADOVANA

SEZIONE BASSO POLESINEww
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74 ANNI DOPO, I FUNERALI DEL MARESCIALLO PILOTA BRITANNICO COATES
La storia. Il Maresciallo Pilota della RAF decollò insie-
me ad altri cinque Spitfire da Ravenna il 5 marzo del 
1945 ma venne abbattuto. La salma del pilota assieme 
ai resti del suo aereo, è stata recuperata nei dintorni 
di Cavarzere ancora lo scorso anno dall’Associazione 
Romagna Air Finder. Si sono dovuti attendere i tempi 
tecnici per potergli dare finalmente degna sepoltura al 
cimitero del Commonwealth di Padova. L’ufficiale Co-
ates nella primavera del 1945 aveva interrotto la sua 
licenza e aggregato al 111° squadrone, decollò insie-
me ad altri cinque Spitfire da Ravenna per partecipare 
ai pericolosi raid con l’obbiettivo di bombardare una 
ventina di obbiettivi cruciali per il rifornimento di mu-
nizioni destinate alle truppe naziste, ma infine trovò la 
morte. Alla commemorazione erano presenti oltre ai 
familiari, l’Ambasciatore Britannico, il Sindaco di Ca-
varzere Henri Tommasi, il Capitano della Compagnia dei Carabinieri di Chioggia Francesco Barone, il comandante Maresciallo 
Vinicio Marozzi, un picchetto di militari Britannici e l’Associazione Romagna Air Finders che ha coordinato le ricerche e le 
operazioni di recupero sia del mezzo che della salma.
Prima della Messa celebrata dal Vescovo della Diocesi Adriano Tessarollo coadiuvato dal Parroco Don Achille De Benetti e da 
un Sacerdote Anglicano, vi è stato il corteo con la banda cittadina sino alla lapide dei caduti e qui sono stati resi gli onori con 
l’alza bandiera, l’inno Italiano, quello Britannico e l’inno del Piave. Il Silenzio è stato suonato con la tromba al termine della 
Santa Messa, seguito dal caratteristico motivo Scozzese suonato con la cornamusa.
Dopo i vari Inni, ci sono state le allocuzioni da parte del Sindaco di Cavarzere Henri Tommasi, del Presidente dell’Associazione 
Romagna Air Finder e del Colonello Britannico Crocken. Il Feretro avvolto dalla bandiera Britannica è quindi stato portato a 
braccia da un picchetto di militari Britannici sino al Duomo per la celebrazione religiosa.
A l’organizzazione dell’evento hanno collaborato in primis; l’Amministrazione Comunale, la D.ssa Frediana Fecchio quale 
responsabile della Protezione Civile di Cavarzere, i volontari della P.C. di Cavarzere, di Cona, di Chioggia e l’Associazione 
Lagunari locale (sempre pronti e numerosi) assieme alle altre Associazioni d’arma.

LE ASSOCIAZIONE D’ARMA COMMEMORANO IL 4 NOVEMBRE
La cerimonia si è svolta nella piazza principale, alla presenza dei cittadini e delle Asso-
ciazioni d’Arma e con deposizione di una corona al Monumento dei caduti di tutte le 
guerre ed una corona sul fiume Sacro Piave. 
Il Sindaco Avv. Mestre ha ricordato la giornata del 4 novembre 1918 alla presenza dei 
ragazzi delle scuole medie. Infine ha premiato con Attestato di Benemerenza un nostro 
socio, il Lag. Peruch Giovanni, alla presenza del presidente di Sezione Cav. A. Agostino 
BURATO. 

“LAGUNARI INNAMORATI” 
Domenica 17 febbraio 
2019, la Sezione di Era-
clea ha festeggiato come 
ogni anno i “Lagunari 
Innamorati”. Prima del 
pranzo i soci, assieme 
ai familiari, hanno parte-
cipato alla Santa Messa 
nella chiesa parrocchiale. 
Terminata la cerimonia re-
ligiosa, i presenti si sono 
riuniti con le proprie con-

A tutte le sezioni A.L.T.A. giungano i saluti ed auguri da parte nostra, dalla spiaggia di Bibione che ha ‘aperto’ (col 1° gior-
no dell’anno) la propria stagione balneare 2019. La nostra sezione è presente alla manifestazione “della prima bagnata del 
2019” col proprio lagunare Francesco Frattolin (classe 1952), che l’ha preceduta anche con la nuotata di 30’ in muta. Ab-
biamo pensato bene di organizzare per l’occasione, il fornello e pentolone per il “vin brulè” con cui riscaldare i temerari 
(foto su https://www.facebook.com/groups/250167448490541/?fref=ts).

SEZIONE DI CAVARZERE

SEZIONE DI ERACLEA

SEZIONE DI CESAROLO
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GIORNO DEL RICORDO 2019
Su invito dell’Amministrazione comunale di Portogruaro, i La-
gunari della locale Sezione si sono ritrovati in Piazza della Re-
pubblica con il Tricolore e il Labaro, per partecipare assieme ai 
parenti di persone che hanno vissuto quella immane tragedia 
ed assieme alle Associazioni d’Arma, alla cerimonia per ono-
rare il “Giorno del Ricordo”. 
Il corteo è giunto presso il Parco della Pace dove si trova un 
“Cippo” che arriva proprio dal Carso per ricordare i tragici 
eventi subiti dalle Vittime delle foibe e dalle loro Famiglie.
È stata deposta una corona di alloro. Il Sindaco ha ricordato 
che noi tutti dobbiamo impegnarci perché questi tragici fatti 
non succedano mai più. Un rappresentante delle Associazioni 
d’Arma ha letto la “Preghiera per i martiri delle Foibe”.

LA STECCA DEL RADUNO NAZIONALE IN VIAGGIO
In preparazione al grande evento l’Associazione Lagunari di Portogruaro ha organizzato domenica 3 febbraio 2019, la 
cerimonia di consegna ufficiale della “STECCA” simbolo del Raduno Nazionale che si terrà nei giorni 14-20-21-22 set-

tembre 2019.
Ore 11.00 in piazza della Repubblica alzabandiera solenne, il do-
veroso omaggio ai caduti, con deposizione della corona d’alloro al 
monumento, alla presenza di Autorità Civili e Militari, di un picchetto 
armato del V° Reggimento Art. “Superga”, di tutte le Associazioni 
d’Arma del territorio e di tanti Lagunari. 
Il Sindaco di Portogruaro ha preso la parola, ringraziando tutti i pre-
senti, in particolari i Sindaci dei comuni limitrofi, informandoli di una 
nostra proposta, peraltro condivisa, che il Raduno si svolgerà si in 
Portogruaro ma si vuole coinvolgere anche i Comuni vicini, facendo 
arrivare la “stecca” anche nei loro Municipi per rendere partecipi i 
tantissimi Lagunari delle Località vicine.
A seguire l’intervento del Presidente Nazionale A.L.T.A. Generale 
di Divisione Luigi Chiapperini, dopo aver spiegato il significato del-
la consegna della “Stecca”, ha continuato: “...noi Lagunari siamo 
qui a Portogruaro per iniziare una serie di attività organizzative e di 
eventi che ci porterà al Raduno Nazionale di settembre 2019 ed è 
una occasione unica per dare avvio ad una iniziativa; “lo dico qui 
in anteprima”, ha proseguito “nei prossimi giorni protocolleremo al 
nostro Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, la “richiesta 
di ripristino del 4 novembre come festa nazionale. Il Raduno Na-
zionale di Portogruaro farà da cassa di risonanza a questa nostra 
proposta che è anche condivisa da altre Associazioni d’Arma come 
Bersaglieri, Paracadutisti, Alpini e Comitato Trabucco; ci teniamo 
molto perché i 650 mila Caduti della Prima Guerra Mondiale non si-
ano dimenticati!”. Dopo che il Presidente Nazionale ha consegnato 
la “Stecca” nelle mani del Sindaco Maria Teresa Senatore, è stato 
intonato l’Inno dei Lagunari, cantato a squarciagola da tutti noi. 
Concludendo, il V.P. 

della Sez. di Portogruaro Lag. Paolo Polo, responsabile locale dell’orga-
nizzazione del Raduno Nazionale, ha affermato: “è stata una cerimonia 
molto sentita e apprezzata, sia come partecipazione della popolazione 
sia come Lagunari, i quali mi hanno fatto compiacere positivamente per 
la presenza e per l’afflusso. Questo è importante perché si è favorita la 
giusta aspettativa per il Raduno Nazionale che ci vedrà protagonisti in 
settembre. Vi aspettiamo numerosi! 

sorti e famiglie presso un ristorante. Al pranzo ha partecipato il Magg. dei Lagunari Luigino Teso nonché nostro compae-
sano. Il Presidente Cav. Agostino Burato ha consegnato al Magg. Teso il calendario dei Lagunari della Sezione di Eraclea e 
l’Annuario dell’A.L.T.A. 2018 edito per il XXII Raduno di Vittorio Veneto. Nell’occasione, il presidente di Sezione ha illustrato 
ai soci il programma attuato nel 2018 ringraziandoli della loro partecipazione. Inoltre egli ha fissato il programma per il 
2019, ricordando che il XXIII Raduno sarà svolto a Portogruaro a settembre 2019. I festeggiamenti del 35° Anniversario 
della Sezione e 5° anno della costruzione del Monumento a Ponte Crepaldo ci saranno domenica 13 ottobre 2019. Termi-
nato il pranzo ai presenti Lagunari è stata consegnata la medaglia ricordo del raduno di Vittorio Veneto e alle signore un 
omaggio (il cuore degli innamorati).

SEZIONE DI PORTOGRUARO
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COMMEMORAZIONE LEGIONARI BOEMI
Si è svolta mercoledì 20 giugno 2018, in occasione del centenario della 1^ Guerra Mondiale, la cerimonia a ricordo e com-
memorazione di due legionari boemi catturati e giustiziati a San Stino di Livenza il 18 giugno 1918 dai soldati austro ungarici, 
perchè considerati traditori. Alois Herzig e Frantisek Turpis furono impiccati in quanto avevano scelto di combattere con la Le-
gione Cecoslovacca in Italia, a fianco dell’esercito italiano, contro quelli che consideravano usurpatori della propria Nazione. 
La cerimonia, voluta dalla rappresentanza diplomatica della Repubblica Ceca e dal Comune di San Stino di Livenza, è stata 
condotta dalle Associazioni d’Arma di San Stino, cui fa attualmente capo l’Associazione Lagunari Truppe Anfibie. 
Hanno partecipato i rappresentanti del Comune, diplomatici della Repubblica Ceca, unitamente a rappresentanza del proprio 
esercito (anche in divisa storica), i reduci della Associazione cecoslovacca dei legionari (che periodicamente visitano i loro 
caduti in Italia), le Associazioni d’Arma e le Forze dell’Ordine locali e numerosi cittadini, magistralmente diretti dal Presidente 
A.L.T.A. Stefanato.
Grande soddisfazione e commozione per i partecipanti, con l’augurio, in particolare ai reduci della Legione cecoslovacca, di 
ritrovarci per continuare a ricordare la memoria dei legionari e di tutti i caduti, di tutte le guerre.

CAP. MASSIMO FICUCIELLO E CADUTI LAGUNARI
Santa Messa Solenne nella maestosa Ba-
silica di S. Maria in Trastevere. Onorata la 
tradizionale Messa in Roma in ricordo dei 
caduti Lagunari.
L’evento nacque nell’incontro tra il Gen. 
C.A. Alberto Ficuciello ed il presidente Pal-
lotta con l’intento di ricordare il figliolo Cap. 
Lag. Massimo nel giorno della sua nascita 
e non in quello della tragedia di Nassiriya. 
Forti le emozioni con le note del silenzio, 
l’odore di incenso, la solennità, lo spessore 
dei contenuti della omelia del Presidente, 
la preghiera del Lagunare ed il tocco finale 
del Cappellano di Nassiriya durante il quale 
egli ha portato i saluti del Gen. C.A. Claudio 
Graziano ex Capo SMD, attualmente a Bru-
xelles per un importante incarico europeo, 
e del Gen. B. Francesco Olla. L’eucarestia 
è stata concelebrata da Mons. Angelo Fri-
gerio e Padre Mariano Asuni (con l’aiuto del 
carabiniere App. Sc. Dott. Marco Vassallo). 

L’omelia, le letture, l’atmosfera, il silenzio, le luci ed i colori hanno coinvolto tutti. Ci ha onorato con la Sua presenza il Sig. 
Capo SME Gen. C.A Salvatore Farina che ha portato i saluti dell’Esercito alla Sig.ra Berta Crainz, nel ricordo del Cap. Lag. 
Massimo senza dimenticare il Gen. C.A. Alberto Ficuciello e tutti gli altri caduti, in particolare il M.llo Olla. Erano anche presenti 
gli onorevoli Dott. Gianni Letta, Pierferdinando Casini, Antonio Martino, Arturo Parisi, che hanno voluto anche quest’anno 
presenziare. Erano altresì presenti alte cariche mi-
litari dei vari corpi: Gen. C.A. Bruno Stano, Gen. 
C.A. Paolo Gerometta, Gen. C.A. Biancafarina, 
Gen. C.A. De Leverano, Gen. B. Carai. La Brigata 
Sassari era presente con ben cinque Comandan-
ti. Un particolare ringraziamento va anche al coro 
Ars Nova Roma che dimostra ogni anno un grado 
superiore di bravura e ai tanti amici delle Associa-
zioni d’Arma che hanno voluto testimoniare con 
la loro presenza l’amicizia con i lagunari romani. 
Ma i più sentiti ringraziamenti vanno al Lag. Gen. 
D. Arturo Nitti che insieme ai Baschi verdi presenti 
-Ten. Col. Alessio Argese e Magg. Tommaso Mu-
scolino che ha letto la “Preghiera del Lagunare”- 
hanno tenuto alto il “Leone Alato” unitamente ai 
tanti altri Lagunari che non sono potuti intervenire, 
ancorchè vicini con il cuore. Era presente il Labaro 
Nazionale con gli infaticabili Alfieri Roberto Zaffin 
e Giuseppe Macchioni, giunti appositamente da 
Venezia inviati dal Presidente Chiapperini che non 
ha potuto partecipare per altri impegni. 
Abbiamo lasciato la Basilica con un arrivederci al 
prossimo anno. 

SEZIONE DI SAN STINO DI LIVENZA

SEZIONE DI ROMA
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Vita delle Sezioni

4 NOVEMBRE A SPRESIANO
Rispondendo all’invito del coordinatore Assoarma di Spresiano, noi Lagunari 
della Sezione di Treviso ci siamo radunati nella piazza principale per parteci-
pare alla cerimonia del 4 novembre. In un lungo corteo e con le altre Associa-
zioni d’Arma, abbiamo raggiunto la chiesa arcipretale per assistere alla Santa 
Messa celebrata da don Giuseppe.
Dopo la cerimonia religiosa, ai Lagunari è stato concesso l’onore di deporre 
sul bellissimo Monumento ai Caduti, una Corona d’Alloro mentre risuonava 
la Canzone del Piave. Dopo il discorso del sindaco Marco Della Pietra e la 
lettura di una poesia composta dal poeta dialettale Fabio Barbon, il Silenzio 
fuori ordinanza ha concluso la manifestazione.

4 NOVEMBRE A VIGONZA
Essendo riusciti a dotare la nostra Sezione di un secondo Labaro, abbiamo così 
potuto essere presenti anche a Vigonza per la cerimonia del 4 novembre. 
Dopo l’ammassamento dinanzi alla casa degli Alpini, ci siamo diretti in corteo 
verso la chiesa dove abbiamo assistito alla Santa Messa. Ci siamo poi diretti al 
municipio per deporre una corona d’alloro dinanzi alle lapidi che riportano i nomi 
di tutti i Caduti di Vigonza nella Grande Guerra. Oltre ai Lagunari erano presenti 
molte altre Associazioni d’Arma, il sindaco Innocente Marangon, il Comandante 
della Stazione dei Carabinieri e un gruppo di figuranti in divisa d’epoca.

5 NOVEMBRE SUL PIAVE
La pioggia battente non ha impedito lo svolgimento della ormai 
tradizionale cerimonia che si svolge sulle rive del Piave in località 
Lovadina, per commemorare tutti i Caduti della Grande Guerra. 
Il ponte autostradale sul fiume, infatti ha dato riparo a tutti gli in-
tervenuti. Alla presenza del Prefetto di Treviso dott.sa Maria Ro-
saria Laganà, del questore di Treviso dott. Maurizio Dalle Mura, 
del sindaco di Spresiano dott. Marco Della Pietra, di molte altre 
autorità civili e militari, di un picchetto in divisa d’epoca, di un 
gruppetto di Lagunari della Sezione di Treviso, di molte altre As-
sociazioni d’Arma e di molti cittadini, la cerimonia è iniziata con 
l’Alzabandiera. È seguita poi la celebrazione della Santa Messa 
da parte di don Giovanni Stasi. Gli alunni delle scuole prima-
rie intervenuti con i loro insegnanti hanno interpretato in modo 
mirabile l’Inno di Mameli, La Canzone del Piave e la canzone 
del Monte Grappa. Tutti i presenti si sono poi diretti in corteo, 
oltrepassando l’argine, sulla riva del fiume Sacro alla Patria e 
nei luoghi che furono silenziosi testimoni di tante battaglie per 
assistere alla deposizione sulle acque di una corona d’alloro. Era presente alla cerimonia anche il Direttore Responsabile del 
giornale “Il Lagunare” dott. Remo Cattarin che rappresentava i fanti del suo comune di residenza.

Si sono tenute il 21 gennaio scorso a Treviso, le celebrazioni di 

SAN SEBASTIANO PATRONO DELLA POLIZIA LOCALE.
Circa 300 le persone intervenute tra autorità civili, militari ed Asso-
ciazioni d’Arma. Noi della Sezione A.L.T.A. di Treviso eravamo pre-
senti con il nostro Presidente e l’immancabile Labaro.
Erano presenti inoltre il sindaco di Treviso dott. Mario Conte, il Pre-
fetto di Treviso dott.sa Maria Rosaria Laganà, il Questore di Treviso 
dott. Maurizio Dalle Mura, moltissimi Vigili Urbani e sindaci di altre 
località limitrofe. La semplice cerimonia si è svolta nella chiesa di 
San Francesco, dove dopo la Santa Messa celebrata dal frate priore, 
ha preso la parola il Comandante dei Vigili Urbani uscente che ha 
ringraziato sentitamente tutti gli intervenuti e tutti i suoi agenti per 
l’ottimo lavoro svolto nell’ultimo anno. Il nuovo Comandante ha poi 
raccomandato di cercare di mantenere i meravigliosi rapporti esi-
stenti tra tutto il personale. Un rinfresco offerto nel chiostro adiacen-
te alla basilica ha posto termine alla cerimonia.

SEZIONE DI TREVISO
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ELEZIONI NUOVO PRESIDENTE E DIRETTIVO DI SEZIONE
Il 26 gennaio c.a., presso la sala riunioni del Circolo Unificato dell’Esercito di Treviso, si è svolta 
l’assemblea dei Soci per l’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno 2018 e del bilancio 
preventivo per l’anno 2019. Ad approvazione avvenuta, il Presidente uscente Lag. dott. Sante 
Dall’Onore ha premiato alcuni Soci per la loro dedizione, impegno e lavoro svolto a favore della 
Sezione.
È seguita la votazione per l’elezione del nuovo Presidente e del Direttivo di Sezione con il se-
guente esito: Presidente: Lag. Giuliano Da Ros - Consiglieri: Lagunari; Agostino Alberton, Ro-
berto Armellin, Natalino Bragato, Francesco Bonin, Bruno Cossovel, Romeo Michieletto, Fabio 
Tognacci, Giampaolo Saltini, Francesco Trentin
Revisori dei conti: Gianfranco Busato, Giorgio Pagini, Renato Zanatta.
È avvenuto poi il passaggio di consegne formale con la consegna del Labaro e della Bandiera 
al nuovo Presidente. Terminata l’assemblea, tutti gli intervenuti hanno condiviso un sereno mo-
mento di amicizia, partecipando al pranzo presso il ristorante del Circolo.

CAMBIO COMANDANTE
Il 14 dicembre u.s., alla caserma “A. BOLTAR” di Treviso, sede della Sezione 
Rifornimenti e Mantenimento, si è svolta la cerimonia per il cambio del Co-
mandante. 
Il Col. Sergio Conte ha ceduto la direzione della Sezione al Col. Raniero Mar-
chetto. La semplice e significativa cerimonia ha visto la partecipazione dei 
Lagunari e di diverse Associazioni d’Arma.
Presenti il Prefetto di Treviso, dott.sa Maria Rosaria Laganà, il questore di 
Treviso, dott. Maurizio Dalle Mura, il sindaco di Treviso, dott. Mario Conte e la 
bandiera della città decorata di Medaglia d’Oro al Valore Militare.
Nel piazzale antistante le officine erano in mostra un carro armato Ariete, un 
carro armato di soccorso, un barchino d’assalto dei Lagunari e altri mezzi 
meccanizzati.

SUL MONTE GRAPPA
La cerimonia che si svolge ogni anno la prima domenica di agosto sulla cima del Monte 
Grappa, richiama la partecipazione di molte Associazioni d’Arma e molto pubblico. La Se-
zione A.L.T.A. di Treviso non poteva certamente mancare anche perché la sua partecipa-
zione è stata ininterrotta sin dalla sua fondazione. Tra le personalità presenti figuravano il 
Governatore del Veneto Luca Zaia, il Ministro per gli affari regionali Erika Stefani, il Sindaco 
di Treviso Mario Conte e l’Arcivescovo di Padova mons. Claudio Cipolla che ha celebrato la 
Santa Messa.

AL CIMITERO AUSTROUNGARICO DI FOLLINA
Nell’ambito delle cerimonie previste per il 5° Raduno Assoarma, sabato 27 
ottobre, dopo aver partecipato all’Alzabandiera ed alla deposizione di una 
corona d’alloro sul monumento ai Caduti in piazza del Popolo a Vittorio Ve-
neto, un gruppo di Lagunari della Sezione di Treviso è stato trasportato in 
autobus al cimitero Austroungarico di Follina. Sul Monumento Ossario dove 
riposano i resti di molti soldati caduti in combattimento nella Grande Guerra 
e che in quel tempo erano nostri nemici, è stata deposta una corona d’alloro. 
Presenti alla cerimonia anche una rappresentanza della scuola secondaria ed 
il sindaco di Follina che in un breve discorso ha sottolineato il motto “ricor-
dare per non dimenticare”.

Da tantissimi anni la Sezione degli Artiglieri di Preganziol invita i Lagunari della Se-
zione di Treviso a partecipare alla festa della loro PATRONA SANTA BARBARA. 
Per l’amicizia che lega le due Sezioni, anche quest’anno un gruppetto di Lagunari 
con il Labaro è stato presente all’Alzabandiera ed alla cerimonia che si è svolta negli 
spazi antistanti la Sezione.

SEZIONE DI TREVISO

Vita delle Sezioni
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Vita delle Sezioni
CON GLI ARTIGLIERI
Quando ci invitano a partecipare alle cerimonie che si svol-
gono nell’arco dell’anno, noi Lagunari siamo sempre pre-
senti. Il primo dicembre su invito della Sezione Artiglieri di 
Treviso, abbiamo partecipato alla cerimonia che si è svolta 
presso il Monumento all’Artigliere in centro della città per 
festeggiare la Patrona Santa Barbara. Dopo l’Alzabandiera 
e la deposizione di una corona d’alloro sul Monumento, 
hanno preso la parola per brevi allocuzioni il Presidente di 
Sezione Comm. Luigi Mucelli, il Sindaco di Treviso dott. 
Mario Conte, il Consigliere regionale dott. Alberto Villanova 
e il giornalista storico della RAI dott. Sergio Tazzer. Erano 
inoltre presenti alla cerimonia il col. Sergio Conte coman-
dante della caserma “A, Boltar” di Treviso, una rappre-
sentanza del 33° EW di Treviso, una rappresentanza del 184° TLC “Cansiglio” e una rappresentanza del 5° Rgt. “Superga”.

CON GLI ALLUVIONATI
Dopo i catastrofici eventi dello scorso mese di novembre che hanno interessato il no-
stro territorio con le inondazioni delle aree golenali del Piave in vari comuni della Marca, 
noi soci della Sezione di Treviso abbiamo deciso di dare un segno tangibile della vici-
nanza dei Lagunari alle persone colpite da questi eventi. Abbiamo dunque pensato di 
fare una colletta e di destinare il ricavato al comune di San Biagio di Callalta.
Il giorno 12 aprile simo stati ricevuti dal sindaco di San Biagio Alberto Cappelletto 
al quale abbiamo consegnato il frutto della nostra raccolta fondi che è stata molto 
apprezzata, non tanto per la cifra, ma bensì per la nostra sensibilità e comunanza ai 
problemi che si sono presentati nel territorio.

INTITOLAZIONE VIA
Invitati dall’Amministrazione Comunale di Monastier, un gruppo di Lagunari della Se-
zione di Treviso ha partecipato sabato 23 marzo all’intitolazione di una via al Ten.Col. 
Giuseppe Albertini. Era un soldato che per gli atti di eroismo compiuti proprio in quel 
territorio nel 1918, fu insignito di Medaglia d’Oro al Valor Militare oltre ad aver già avuto 
per meriti di guerra due medaglie di bronzo ed una d’argento. La cerimonia per lo sco-
primento della targa ha visto la presenza di Autorità Civili e Militari, di molte Associazioni 
d’Arma, degli alunni della scuola secondaria di Monastier e del coro A.N.A. Fameja 
Alpina che ha accompagnato con il canto l’Alzabandiera e altri momenti della manife-
stazione. Un rinfresco nella antica Abbazia ha concluso la mattinata.

Su iniziativa del Comitato d’Intesa tra le Associazioni 
d’Arma di Jesolo che comprende: l’Associazione Na-
zionale Bersaglieri, Associazione Nazionale Marinai 
d’Italia, Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, As-
sociazione Nazionale Finanzieri d’Italia, Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci, Associazione Na-
zionale Granatieri di Sardegna, Associazione Lagunari 
Truppe Anfibie, Associazione Nazionale Artiglieri d’Ita-
lia, Associazione Mutilati ed Invalidi di Guerra, Asso-
ciazione Arma Aeronautica, e del Comune di Jesolo, è 
stato inaugurato domenica 10 febbraio un MONU-

MENTO DEDICATO AI MARTIRI DELLE FOIBE. Moltissimi i presenti, Autorità, cittadini, Asso-
ciazioni d’Arma e tre labari dell’A.L.T.A.: Jesolo, San Donà di Piave e Treviso con una cinquantina di Lagunari. L’opera eseguita 
in marmo bianco dallo scultore Sergio Dalla Mora, nella sua semplicità, vuole testimoniare il ricordo delle decine di migliaia di 
connazionali italiani che hanno perso la vita nella tragedia delle foibe e, allo stesso tempo, mantenere accesa la memoria sugli 
altri centinaia di migliaia coinvolti nell’esilio giuliano-dalmata.

Il 17 marzo, un grandissimo numero di Soci e simpatizzanti, molto superiore alle aspettative, 
ha partecipato al pranzo sociale che si è tenuto presso il ristorante “Da Domenico” a Lovadina 
di Spresiano. Sappiamo che questa ricorrenza è la migliore forma per ritrovare vecchi amici, 
per rinsaldare i vincoli di appartenenza al corpo dei Lagunari e per rinnovare il tesseramen-
to all’A.L.T.A. L’allegro convivio è stato onorato dalla presenza del Ten. Lag. Oscar Sperotto, 
Comandante della Compagnia Supporti Tattici Anfibi della Caserma “Miraglia” nell’isola di S. 
Andrea in rappresentanza del Reggimento Lagunari Serenissima. Erano presenti la Deputata 
Europea Elisabetta Gardini e molte altre autorità civili, tra cui l’Assessore al Centenario del Co-
mune di Vittorio Veneto Avv. Barbara De Nardi. Una lotteria piena di ricchi premi ha chiuso la 
bellissima giornata.
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ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Sanguinetto, 2 dicembre 2018. Eletto il Presidente dell’Assemblea, nella persona del Lag. Zeno Chiarotto, tutti gli iscritti hanno 
risposto ad un questionario elaborato dal Presidente Nocente, che praticamente riassumeva tutti i punti in discussione. Una 
forma di democrazia diretta, che ha snellito molto gli impegni della giornata. Il resto del tempo è stato impiegato, proficua-
mente, per scambiarsi gli auguri di fine anno e per rivedere i Soci e i familiari, altrimenti irraggiungibili. Col pranzo sociale si 
è conclusa la giornata. Da segnalare il gruppo di Soci del Trentino, molto attivi, che hanno meritato gli elogi del Presidente 
Nocente. Una menzione particolare per i coniugi Clara e Antonio Bucci, Soci Onorari della Sezione e genitori del Cap. Lag. 
Riccardo Bucci, che è sempre nel cuore di tutti i Lagunari dell’A.L.T.A., la coppia ci onora, ormai da diversi anni, intervenendo 
alla riunione di fine anno. Per la cronaca, tutti i punti all’O.d.G. sono stati approvati all’unanimità.

GIURAMENTO VFP
Montorio Veronese (VR), 8 febbraio 2019. Caserma “Giovanni Duca”, 
sede dell’85° RAV “Verona”. Come fa da anni, la Sezione ha partecipato 
alla Cerimonia del Giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana, di 336 
Volontari in ferma prefissata di 1 anno (Vfp1). I ragazzi erano provenienti 
da tutte le Regioni italiane, 16 le donne. Sono circa 2.000 all’anno quelli 
che passano da Verona. Gli altri due RAV si trovano a Capua (Caserta) 
ed Ascoli Piceno. Presente alla cerimonia il Gen. C.A. Giovanni Fungo, 
Comandante per la Formazione, Specializzazione e Dottrina dell’Eser-
cito (COMFORDOT), che ha Sede a Roma-Cecchignola ed è alle dirette 
dipendenze del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito. Il Generale Fungo, 
fino al 2010 ha comandato la Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, 
della quale fa parte il Rgt. Lagunari “Serenissima”. L’addestramento ha 
avuto la durata di 11 settimane (modulo di Base) e dopo il Giuramento i 
nuovi militari sono destinati ai Reparti Operativi o ai Centri Addestrativi 
di Specialità (modulo Avanzato). Per la nostra Sezione erano presenti 
alla solenne Cerimonia, il Presidente Gen. Nocente e i Lagunari Ferrighi 
(Alfiere) e Mattiuzzo.

LAGUNARI ALLA EDERLE
Vicenza, 2 ottobre.  La Caserma “Carlo Ederle” e la Caserma “Renato Del Din” sono le sedi della Base Americana del “173rd 
Airborne Brigade Combat Team” e dello “United States Army Africa” (Africom). L’“Africa Command” è il Comando Supre-

mo Americano per le operazioni di terra nel continente 
africano. A Napoli c’è la sede per le operazioni navali. 
In questa munitissima base, coesistono 5.000 militari 
americani, 800 civili italiani e 120 Carabinieri. Un gruppo 
di Lagunari della Sez. di Verona, insieme a iscritti delle 
Sez. Unuci (Legnago e Trento), è stato ammesso a par-
tecipare ad un addestramento organizzato dal “Centro 
di Supporto all’Addestramento” che è uno dei10 Centri 
esistenti in Europa (7° Army Training Command). La gior-
nata è iniziata con un breefing, proseguita con la visione 
di foto aeree di zone militarizzate. Successivamente, vi-
sita e tiri ai poligoni ed ai tunnel addestrativi, in seguito è 
stato effettuato un sopralluogo in un fabbricato a pareti 
interne mobili, deputato all’addestramento per azioni di 
Commando, indirizzate alla liberazione di ostaggi. 

25 APRILE
Quest’anno abbiamo partecipato in tre luoghi diversi alle celebrazioni per 
la ricorrenza della Liberazione. Un gruppo di Lagunari ha presenziato alla 
cerimonia di Vittorio Veneto, ove era presente il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, portando la bandiera di Sezione, un altro è stato presente 
a Vigonza con il Labaro ed il terzo gruppo si è recato a Spresiano con il 
secondo Labaro.
A Spresiano, con una gran-
de partecipazione di Asso-
ciazioni d’Arma e cittadini, 
durante la cerimonia è sta-
ta scoperta una targa sul 
muro del municipio a ricor-
do di un giovane Spresia-

nese, Sergente del corpo degli autieri, che arrestato perché partigiano, venne 
processato, condannato a morte e fucilato a Treviso nella caserma “Salsa”.

SEZIONE DI VERONA
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AI CADUTI DI NIKOLAJEWKA
Dopo l’ammassamento davanti al Municipio, la sfilata per le vie della Cittadina. Breve sosta per l’Alzabandiera e gli onori 
al Monumento ai Caduti. Ripresa la sfilata fino al Monumento ai Caduti di Nikolajewka, dove viene deposta una corona, a 
seguire l’Alzabandiera, con relativo Inno Nazionale delle cinque Nazioni coinvolte nella tragica Battaglia (Italia, Germania, 
Romania, Russia e Ungheria). Infine, accensione della Lampada Votiva, effettuata dagli studenti. È prassi consolidata, che 
un Lagunare sia chiamato a issare una delle bandiere, oggi è toccato al Lag. Ferrighi per la Bandiera della Germania. I bam-

bini delle elementari hanno posato 36 
garofani rossi sul muretto che circonda 
il Monumento, chiamato “Ara Dispersa”, 
che ricorda il numero di cittadini soavesi 
caduti nella campagna di Russia. Il tributo 
più alto, rispetto agli abitanti. Infine, una 
breve allocuzione e la benedizione del 
Parroco di Soave. Poi il corteo, accompa-
gnato dalla Banda Cittadina, si è spostato 
nell’Auditorium Rocca Sveva per gli inter-
venti delle Autorità. L’On. Gastone Savio 
ha presentato i vari oratori, dopo avere 
esposto una breve storia su come si è 
arrivati alla realizzazione del Monumento. 
Il Sindaco di Soave, Tebaldi, ha letto un 
messaggio di saluto del Presidente del-
la Regione Luca Zaia e poi ha esaltato il 
coraggio dei soldati italiani. Altri oratori: 
il rappresentante della Presidenza del 
Senato Sen. Ferro, per la Regione Mas-
simo Giorgetti. Poi gli alunni delle Scuole 

Superiori hanno letto alcuni passaggi riguardanti la storia 
della Battaglia. Per il Rotary Club distretto di Verona-Soave 
(fu promotore del Monumento), ha illustrato il significato 
dell’Opera, il Presidente Antonio Trincanato. Infine, il Gen. 
C.A. Giuseppe Nicola TOTA, Comandante del COMFO-
TER Supporti, che ha sede a Verona, ha commentato lo 
svolgimento della Battaglia. La sala gremita, ha ospitato 
numerosi partecipanti della comunità, in rappresentanza 
delle istituzioni Civili e Militari, la Provincia, diversi Comuni 
del territorio, i Corpi Militari locali. Numerosi i Gonfaloni e 
i Labari delle Ass. d’Arma. Nutrita la partecipazione della 
nostra Sezione, al seguito del Presidente Gen. Nocente, 
otto erano Lagunari al seguito: Boraso, Braga, Cappellotto 
(Alfiere), Ferrighi, Liotti, Marchi, Marsotto e Vaccarella. Nel-
la bella foto di gruppo, compare anche un Lagunare che 
vedendo le nostre divise, preso da un improvviso colpo di 
nostalgia, ha chiesto l’iscrizione alla Sezione. È stato subito 
accontentato (si tratta del rotariano Antonio Trincanato). 

Vita delle Sezioni

Il 2 dicembre 2018, i soci e famigliari della Sezione A.L.T.A. di Udine Pas-
sons si sono trovati presso un locale tipico della zona per scambiarsi gli 
Auguri di BUON NATALE e felice ANNO NUOVO. Questo incontro ormai 
è una consuetudine che si rinnova da 15 anni e ciò serve per rinforzare il 
legame e lo spirito di corpo di noi soci. 
I partecipanti hanno ascoltato un breve ringraziamento del Presidente di 
Sezione Antonio Delera, hanno osservato un minuto di silenzio per i Lagu-
nari Caduti e reso gli Onori alla Bandiera. L’amichevole incontro si è con-
cluso con lo scambio di auguri ed un omaggio floreale a tutte le Signore.

SEZIONE DI UDINE - PASSONS

Nel corso della mattinata si è fatto uso di un simulatore di tiro computerizzato, a raggi laser, a seguire una ricognizione di ter-
ritori da bonificare, con binocolo, per tiro avanzato contro sagome mobili. Infine, dopo la colazione presso la mensa italiana, 
il trasferimento alla “Del Din”, dove si è sparato con armi pesanti reali, inertizzate (mitragliatrice da mezzo blindato e mitra-
gliatori su treppiedi). Il pomeriggio addestrativo si è concluso con il sopralluogo ai mezzi blindati usati nei vari teatri di guerra. 
Dei cinque Lagunari privilegiati da un invito così esclusivo, quattro appartengono alla Sezione di Verona ed il quinto è il 1° 
Maresciallo Luogotenente Lagunare Alberto Mantovani, colui che ha addestrato gli uomini del prestigioso Plotone Esploratori 
Anfibi del Rgt. Lagunari “Serenissima”.
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Vita delle Sezioni

FOIBA DI BASOVIZZA
1° Novembre 2018. In occasione della giornata conclusiva delle celebrazioni alla Foiba di Baso-
vizza, si è celebrata, in una cornice molto suggestiva e piena di significato, l’“Ammaina Bandiera” 
solenne e l’accensione del tripode per ricordare tutti i caduti.
Cerimonia organizzata dalla sezione ANA di Trieste che ha visto la partecipazione compatta di 
tutte le rappresentanze delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma di Trieste.
Non potevano mancare i labari della sezione dell’A.L.T.A. di Trieste e quello del XXII Btg. Carri 
“Serenissima”.
A tramonto già avvenuto, alla sola luce della tremula fiaccola del tripode, il ricordo dei caduti di 
tutte le guerre e dei infoibati si è sentito palpitante in tutti i presenti. 

RICORDO DEI SOCI DEFUNTI
Si ringraziano sentitamente i Famigliari degli iscritti scomparsi ed i Soci che numerosi 
sono intervenuti con i labari della nostra Sezione e della Sezione XXII Btg Carri Sere-
nissima alla funzione religiosa che si è svolta nella Chiesa del Sacro Cuore di Gesù, in 
ricordo di chi dopo lunghi anni di fraterna e cameratesca amicizia ci ha lasciato, ma 
vive sempre nel nostro ricordo. Menzionati in particolare gli ultimi soci che se ne sono 
andati: Di Benedetto, don Risicato, Ieram e Nardelli. Un grazie anche alle Associazioni 
intervenute: il Nastro azzurro e l’Associazione Combattenti e Reduci con i i labari ed i 
presidenti Evangelisti e De Bernardini, l’Associazione Polizia Penitenziaria con il pre-
sidente Incarnato. la Federazione Grigioverde con il presidente C.V. Diego Guerin e la 
presidentessa del PASFA Signora Vanetti.

LEZIONE MAGISTRALE
Il nostro socio, Lag. Lgt. Vincenzo Carluccio, invitato dall’Istituto Tecnico Industriale di Trieste, Alessandro Volta, ha tenuto 
una lezione magistrale di storia del ‘900, con particolare riguardo a diversi personaggi della nostra regione, distintisi sia nelle 
forze armate italiane che in quelle austro-ungariche, come il zaratino Comandante Georg Ludwig von Trapp, la cui storia, con 
abbondante licenza poetica, ha ispirato il film di Disney “Tutti insieme appassionatamente”. È prevista anche un’uscita scola-
stica di due V classi dell’Istituto sotto la supervisione del nostro Socio.
La Sezione di Trieste ha anticipato al 15 novembre u.s. il consueto pranzo sociale annuale per evitare sovrapposizioni di im-
pegni di fine anno. I Soci si sono incontrati in un caratteristico agriturismo del Carso triestino dove si sono scambiati gli auguri 
tra un brindisi e l’altro. 
Ospite d’onore il C.V. Diego Guerin, presidente della Federazione Grigioverde di Trieste.

6 gennaio 2019 – EPIFANIA. Come ormai di consuetudine, i Soci della Sezione di Trieste ed i loro famigliari, si sono ritrovati 
in occasione della festa dell’Epifania per scambiarsi gli auguri per l’anno nuovo e trascorrere insieme una piacevole domenica. 
Durante il pranzo il presidente Lag. Drioli ha ricordato le tappe salienti della Sezione nell’anno trascorso ed illustrato le idee 
ed i progetti da realizzare per il 2019. La riunione è terminata con un brindisi a tutti i Lagunari ed il canonico “saluto alla voce”.

RICORDATO A PIGNANO IL CAP. LAGUNARE MASSIMO FICUCIELLO 
Sabato 10 novembre 2018 la Sezione A.L.T.A. di Udine – Pas-
sons ha ricordato il Capitano Lagunare Massimo Ficuciello nel 
15° anniversario del Tragico attentato di Nassiriya dove perirono 
19 soldati Italiani. La Santa Messa di suffragio è stata celebra-
ta dal Parroco di Ragogna e durante l’omelia egli ha espresso 
sentimenti di riconoscenza per il Capitano Lagunare Massimo 
Ficuciello e per tutti i militari vittime di attentati nel corso delle 
Missioni di Pace. Al termine della Santa Messa il Presidente del-
la Sezione A.L.T.A. di Udine – Passons Antonio Delera, ha voluto 
ringraziare tutti i presenti e successivamente sono stati letti 30 
nomi di Caduti Iscritti nell’ALBO D’ORO della Grande Guerra 
1915/18. 
Il corteo preceduto da Bandiere e Labari delle Associazioni si 
è recato al vicino cimitero per deporre ai piedi della lapide che 
ricorda il Capitano Lagunare Massimo Ficuciello, una corona 
d’Alloro. A conclusione è intervenuta il Sindaco di Ragogna la 
quale ha voluto anche lei ricordare il Capitano Ficuciello impegnato in quella Missione a sostegno di quella martoriata po-
polazione irachena nell’operazione “Antica Babilonia”. Consapevole dei rischi che si esponeva, si prodigava ad assolvere il 
proprio dovere e il 12 novembre 2003 a seguito l’esplosione di un auto bomba, veniva mortalmente investito, sacrificando la 
sua giovane vita per l’Amor della Patria, l’Onore Militare e una incondizionata dedizione al dovere. 

SEZIONE DI TRIESTE
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LAGUNARI A REDIPUGLIA
Il 4 novembre u.s. presso il Sacrario Militare di 
Redipuglia, alla presenza del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, con a seguito il 
Ministro della Difesa On. Elisabetta Trenta, del 
Ca. S.M.D Gen. di C.A. Claudio Graziano, del 
Ca S.M.E. Gen. di C.A. Gen. Salvatore FARINA 
e dai vertici delle FF.AA., sono stati resi gli onori 
ai Caduti in occasione del Centenario della Vit-
toria (Guerra 1915-1918) con la deposizione di 
una corona d’alloro. La Sez. di Villa Vicentina, ha 
preso parte alla cerimonia con il Presidente Silvio 
Franetovich ed i soci della Sezione. Al termine 
della cerimonia, foto di rito con alle spalle il Mae-
stoso Sacrario, unitamente al già Ca S.M.E. Gen. 
di C.A. Gianfranco Ottogalli, sempre disponibile 
con noi Lagunari in particolar modo con la Sezio-
ne di Villa Vicentina.

“PURCITADA” DI BENEFICENZA
Continua la scia di beneficenza da parte della sezione del XXII Btg. Carri “Serenissima”. Dopo aver partecipato alla raccolta 
dei fondi per l’acquisto dei computer rubati alla scuola “Le Filandiere”, il 12 gennaio ha visto i Lagunari impiegati, assieme 

agli Alpini di San Vito al Tagliamento,alla “Purcitada” per la 
raccolta fondi da devolvere in beneficenza. I beneficiari, que-
sta volta, saranno la “Hospis il Gabbiano” che si occupa dei 
malati terminali e “A.I.L.” Associazione Italiana Contro le Leu-
cemie e Mieloma. La giornata, trascorsa in comunione con gli 
Alpini del locale Gruppo di San Vito al Tagliamento, ha visto 
anche la presenza di una rappresentanza dei Lagunari della 
Sezione di Trieste. Durante la “Purcitada”, alla quale hanno 
partecipato un gran numero di sanvitesi, dopo l’alza Bandie-
ra e la consumazione del rancio a base di carne di maiale, è 
iniziata la raccolta, a base volontaria, dei fondi da destinare in 
beneficenza. Durante il rancio, un piccolo intermezzo, dove 
Lagunari e Alpini si sono scambiati dei doni a suggellare la 
fraterna amicizia.

FESTA DELLE FORZE ARMATE
4 Novembre 2018 – Trieste – Festa delle Forze Armate e celebrazione conclusiva delle cerimonie per il Centenario della fine 
della Grande Guerra alla presenza del Capo dello Stato. La sezione del XXII Btg. Carri “Serenissima” assieme alla sezione 
dell’A.L.T.A. Di Trieste non potevano mancare a questo importantissimo appuntamento. Avere la presenza del Presidente della 
Repubblica per la conclusione delle cerimonie per il centenario della fine della Grande Guerra. è per Trieste simbolo d’orgo-
glio. A Trieste, infatti, si ricorda anche i 100 anni del ricongiungimento alla Madre Patria e l’unificazione nazionale coronamento 
delle Guerre Risorgimentali. Sono da poco scoccate le 10 del mattino, quando di fronte alle Rive già si dispiega una marea 
di bandiere bianche, rosse e verdi di tutte le dimensio-
ni. Un colpo d’occhio che ben si addice all’importanza 
della giornata in cui si celebra una triplice ricorrenza: 
Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, Cente-
nario della fine della Prima Guerra Mondiale e 100 anni 
di Trieste italiana.
Il Tricolore sventola su uno dei pili all’ingresso di Piazza 
dell’Unità d’Italia, accanto al drappo rosso con l’alabar-
da bianca al centro simbolo di Trieste.
Verso le 11,30 ha inizio lo schieramento dei reparti. 
Una brigata di formazione cui prendono parte anche le 
rappresentanze militari dei Paesi che durante la Prima 
Guerra Mondiale toccarono il fronte italiano: Austria, 
Slovenia, Croazia, Ungheria, Germania, Polonia, Roma-
nia, Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti d’America con i 
propri stendardi. Si schierano inoltre Fanti, Bersaglieri, 
Marinai, Avieri, Carabinieri e Finanzieri, accompagnati 
dalla musica di una banda militare formata da elementi 

Vita delle Sezioni
SEZIONE DI VILLA VICENTINA

SEZIONE XXII BTG. CARRI SERENISSIMA
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10 febbraio 2019 – GIORNATA DEL RICORDO DEI MARTIRI DELLE FOIBE E DELL’ESODO DEGLI 
ISTRIANI – FIUMANI E DALMATI 

Una grande moltitudine di persone ha assistito alla solenne 
Cerimonia sul carso triestino, in occasione del Giorno del 
ricordo, ricorrenza istituita nel 2004 per commemorare le 
vittime delle foibe, l’esodo giuliano-dalmata e le drammati-
che vicende della occupazione di Trieste da parte dei parti-
giani comunisti titini, coadiuvati dai loro sodali locali. Tra le 
autorità intervenute citiamo il vicepremier Matteo Salvini, il 
presidente del Parlamento Europeo Antonio Tajani, il presi-
dente del Friuli V. Giulia Massimiliano Fedriga, il sindaco di 
Trieste (nonchè Lagunare iscritto alla Sezione di TS) Roberto 

UN INASPETTATO REGALO DI NATALE 
Ai primi di dicembre u.s., presso il liceo “Le Filandiere” di San Vito al Tagliamento, è 
stato perpetrato un furto. Sono stati sottratti ben 18 computer e l’incasso delle mac-
chinette distributrici di cibo e bevande. Da subito è iniziata una corsa di solidarietà 
per il riacquisto del maltolto affinché gli studenti possano continuare i loro studi. Fra 
coloro che si sono prodigati per la raccolta della somma occorrente per coprire la 
spesa si è aggiunta la locale sezione dell’A.L.T.A. I Lagunari soci della sezione del 

XXII Btg. Carri “Serenissima” si sono 
trasformati in “Babbi Natale” offrendo 
il loro contributo. Per ringraziare tutti 
coloro che hanno partecipato a questa 
corsa di solidarietà è stato organizza-
to, da parte di studenti e genitori, un 
rinfresco durante il quale la preside ha 
voluto ringraziare personalmente il vi-
cepresidente della sezione, Lagunare 
Lionello Cucca, per aver sostenuto la 
scuola partecipando con il loro contri-
buto a raggiungere la somma occor-
rente.

dei Carabinieri, Finanzieri, Marinai e Forze di Polizia. Nello schieramento anche le numerose Associazioni Combattentistiche 
e d’Arma presenti con le loro insegne e i loro labari. Poco prima di mezzogiorno arriva il Capo dello Stato che, passate in 
rassegna le truppe schierate in piazza, ha preso posto sul grande palco allestito davanti alla Prefettura.
La cerimonia ha inizio con i discorsi istituzionali della Ministra della Difesa Elisabetta Trenta e del Generale Claudio Graziano 
ed infine Mattarella. Il Presidente esordisce definendo Trieste “metafora e simbolo della complessità e delle contraddizioni 
del Novecento”. Il Presidente mette in luce gli errori delle 
classi dirigenti dell’epoca” e ricorda quanto accadde dopo 
il 1918: “La guerra non produsse, neppure per i vincitori, 
ricchezza e benessere, ma dolore, miseria e sofferenza. La 
guerra non risolse le antiche controversie fra gli Stati ma 
ne creò di ancora più gravi, facendo sprofondare antiche 
e civili nazioni nella barbarie dei totalitarismi e ponendo le 
basi per una ancor più distruttivo e disumano conflitto”. 
Il Presidente Sergio Mattarella e la Ministra della Difesa 
Elisabetta Trenta sfuggono ad ogni accento retorico sulla 
“Vittoria del 1918” e si dedicano piuttosto a ricordare i do-
lori del conflitto senza dimenticare il sacrificio ed il valore 
degli oltre 600 mila soldati morti per far compiere l’ultimo 
passo all’idea risorgimentale italiana e quello dei militari di 
oggi impegnati nel mantenimento della pace nell’ambito di 
missioni internazionali. Trieste celebra il 4 novembre che 
per Roma significò la fine vittoriosa della guerra ma per 
i triestini l’unificazione alla Madre Patria. Davanti al palco 
delle autorità sfilano i corpi militari e le Bandiere di Guerra, 
sulle Rive vengono sparate 21 salve di cannone per onora-
re il presidente e in cielo le Frecce Tricolori sfiorano le cime dei palazzi estendendo con i loro fumogeni una lunga scia Bianca, 
Rossa e Verde. A rendere gli onori al Presidente che lascia la piazza si schierano un gruppo di Bersaglieri ciclisti, un gruppo 
di Cavalleggeri, una compagnia di Fanteria, Marinai e Carabinieri in divisa grigioverde dell’epoca. Termina così la cerimonia 
conclusiva sulla fine della Grande Guerra. Una giornata storica per Trieste e per i suoi abitanti.

Vita delle Sezioni

SEZIONI DI TRIESTE - VILLA VICENTINA – XXII BTG. CARRI SERENISSIMA
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Il Grande Fiume Po chiama e i Lagunari rispondono: Presente!
Attivati per il servizio di vigilanza notturna lungo la sponda sx del 
Po per il pericolo piena, i Volontari del gruppo di Protezione Civile 
dell’A.L.T.A. della sezione di Crespino si sono alternati nel com-
pito assegnato con diverse squadre. Il coordinatore del gruppo 
Massimo Fogato ha gestito, con il coordinatore di distretto, i Vo-
lontari che hanno dato la loro disponibilità all’emergenza in modo 
impeccabile. Per fortuna non si sono presentate particolari situa-
zioni di pericolo o minacce di “fontanazzi” sulla tratta sorvegliata 
dai nostri Volontari. 

Dipiazza, il vescovo di Trieste Arcivescovo Giampaolo Crepaldi e 
il Comandante del Comando Militare Esercito Friuli V.G., Col. Livio 
Ciancarella. I discorsi degli intervenuti sono stati di un vibrante ed 
intenso amor di Patria manifestando in termini chiari le vicende di 
questi confini, a noi ben note.
All’inizio della Cerimonia hanno fatto il loro ingresso al Monumento 
nazionale i gonfaloni di Trieste e Muggia, decorati rispettivamente 
di Medaglia d’Oro e Medaglia d’argento, seguiti dai gonfaloni del-
la Regione Friuli V. Giulia e del Comune di Duino-Aurisina. Tra le 
migliaia di astanti, erano presenti numerosi allievi di scuole venute 
dal Friuli Venezia Giulia e perfino dalla Sicilia. Gli onori militari sono 
stati resi da un picchetto del Piemonte Cavalleria.

Vita delle Sezioni

Gruppi di protezione civile 
CRESPINO
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Lo scorso mese di novembre è mancata la Signora Lidiana PETRACIN, moglie del Socio Gilberto 
Crivellari. I Lagunari della Sezione di Chioggia porgono a Gilberto ed ai familiari tutti le più sentite con-
doglianze. 

La sezione Estense, partecipa al dolore che ha colpito il socio Lag Alberto MANTOVANI per la perdita della madre 
ALBERTINA, giungano le più sentite condoglianze.

La sezione di Mantova comunica la scomparsa del Ten. Giovanni NARDI, vice Presidente 
della Sezione. Classe 1935, corso allievi ufficiali Lagunari con specializzazione carrista. 
Assegnato al Btg. Piave nel giugno 1958.

Il giorno 6 gennaio un folto gruppo di Lagunari ha partecipato alla messa celebrata in suffragio del 
nostro socio don Davide RISICATO, cappellano della Sezione di Trieste. Don Davide, richiamato 
alla Casa del Padre dopo lunga malattia, sarà sempre presente tra di noi.

È mancato, nei mesi scorsi, il Lagunare Serg. Antonio GRIGGIO, di anni 68, di Ponte San Nicolò (PD). Alla fami-
glia vanno le più sentite condoglianze da tutta la Sezione A.L.T.A. di Padova della quale è stato socio per lungo 
tempo. 

Il giorno 14 gennaio 2019 è mancata all’affetto dei suoi Famigliari, parenti e amici la Signora 
Uridice Giamundo Ved. MENEGHINI di anni 93, mamma del nostro socio Franco. In questa triste 
circostanza gli amici Lagunari della Sezione di Portogruaro esprimono sentite condoglianze con 
vicinanza e affetto. 

Il giorno 23 aprile i Soci delle sezioni di Trieste e del XII Btg. Carri “Serenissima” hanno 
partecipato commossi alle esequie del Lag. Serg. Dario NARDELLI, morto improvvi-
samente quando sembrava avviato ad una prossima guarigione dalle gravi patologie 
che lo avevano colpito. Socio della sezione di Trieste dal 1993, aveva frequentato nel 
1961 il 21° Corso ASC alla Scuola Truppe Meccanizzate e Corazzate di Caserta nella 
Caserma D’AMICO ottenendo la qualifica di Lagunare Capocarro LVT/MK4. Desti-
nato al Raggruppamento Lagunari presso la Caserma Pepe del Lido di Venezia era 
stato quindi inviato alla base Anfibia di Cà Vio con l’incarico di Sergente addetto ai 
rifornimenti. Terminato il servizio militare nel 1963 aveva poi lavorato come analista 

nel laboratorio chimico della raffineria Aquila di Aquilinia (TS) fino al pensionamento per poi collaborare con un 
Patronato Sindacale nell’ufficio dichiarazioni sul reddito. offrendo ai Soci di Trieste preziosa consulenza gratuita. 
Era collezionista di armi sia lunghe che corte e per lunghi anni apprezzato direttore di linea al poligono di Trieste.

Il giorno 27 novembre 2018 serenamente ci ha lasciato la Signora Teresa PASCOTTO in VIT 
di anni 83, amata consorte del Lagunare della Sez. di Portogruaro Gino, uno dei primi iscritti 
all’A.L.T.A. (Tessera N.689). Teresa ha lasciato nel dolore, oltre che il marito, i figli Alberto, Mas-
simo, Andrea, Federico, ed i tanti famigliari e amici. Profondamente commossi ci uniamo al 
vostro dolore, con un grande abbraccio nel ricordo e nel rimpianto della persona Speciale che 
è venuta a mancare! I Soci e Amici Lagunari di Portogruaro. 

L’11 novembre 2018 è andato avanti il Socio della Sezione di Chioggia Lag. Franco SALVAGNO. 
in questo triste momento porgiamo ai familiari tutti le nostre più sentite condoglianze.

I lagunari di Portogruaro partecipano, commossi al dolore del Past President della Sezione, Lagu-
nare Antonio Taiariol per la perdita della cara Mamma, Signora Caterina Salvador ved. TAIARIOL 
di anni 94. Alla Famiglia giungano espressioni di vicinanza e sentito Cordoglio da noi tutti amici 
Lagunari. “La Mamma è sempre la Mamma”

L’ultimo sbarco...
Associazione Lagunari

Truppe Anfibie
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“Fabio ci ha lasciato! Adesso è libero come l’aria...” Così la moglie Antonella 
ci ha comunicato la triste notizia. La mattina del 3 febbraio 2019, giorno del-
la cerimonia in Piazza della Repubblica di Portogruaro, per la consegna della 
“Stecca” del XIII Raduno dei Lagunari al Sindaco Maria Teresa Senatore, ci ha 
lasciato l’Amico e Socio della Sezione di Portogruaro il Lag. Fabio TABACCO 
di anni 52. Fabio ha lottato con la forza di un leone, fino all’ultimo respiro, tanto 
che domenica 27 gennaio u.s. si era fatto accompagnare dalla moglie all’as-
semblea annuale della nostra sezione, perché ci teneva ad essere presente a 
questo importante appuntamento. Era sempre presente alle cerimonie e agli 
incontri della sezione, fiero e orgoglioso di aver servito il Reggimento Lagunari 
Serenissima e di aver indossato la divisa da Lagunare con il MAO sul petto e il 
suo ultimo viaggio terreno lo ha voluto fare con quella divisa che lui ha amato 
tanto, con la camicia blu, ascot al collo e il basco verde laguna in testa… e noi 
amici gli abbiamo messo sul petto il fazzoletto con la scritta “Come lo scoglio 

infrango, come l’onda travolgo”. Fabio era un ragazzo dal cuore grande e soprattutto generoso, rinunciava a 
quel poco che aveva per darlo agli altri, era felice quando arrivava la domenica mattina in sede: apriva la porta 
con il gomito perché aveva tutte e due le mani impegnate con il “morto” e ci salutava con un San Marco!!! Ci 
mancherai tantissimo, noi non ti dimenticheremo mai! Alla moglie Antonella e a tutti gli amici che gli sono stati 
vicino in questo periodo di sofferenza, la vicinanza e il cordoglio degli amici Lagunari della Sezione. Ciao Fabio 
ti accompagniamo a volare sempre più in alto, con il grido che Tu, anche nei momenti di silenzio delle cerimonie 
facevi sentire: San Marco!

Ci uniamo al dolore 
che ha colpito le famiglie 

dei nostri cari soci
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A ferragosto 1960 nella caserma Bafile, tutti gli ufficiali di prima nomina vengono mes-
si di servizio alla Caserma, ma con l’autorizzazione di organizzare nel pomeriggio un 
te’ danzante al Circolo Ufficiali. Il S.Ten. Fulvio GIORGIERI invita al ballo la signorina 
Anna Volpato, conosciuta precedentemente. Da quel pomeriggio tutto ebbe inizio: 
dopo tre anni si sono sposati e il 3 agosto 2018 hanno festeggiato i 55 anni di matri-
monio!! Una lunga vita matrimoniale nata sotto l’egida del leone di San Marco!! Feli-
citazioni ed auguri vivissimi da parte di tutti i Lagunari della Sezione di Villa Vicentina.

Il Socio Bruno DONDA della Sez. di Villa Vicentina è stato Padrino 
dei nipoti Stefano e Matteo nel giorno della celebrazione della loro 
S. Cresima. Auguri!

Si è brillantemente laureata all’Università di Bologna (sede di Rimini) in Economia del 
Turismo Francesca ROSSI, figlia del socio della Sez. di Adria Corrado. Tesi: L’impatto 
della tecnologia sull’evoluzione del museo come impresa. Al papà e alla mamma, e 
naturalmente alla bravissima Francesca, le congratulazioni degli amici.

Il 3 dic. 2018 Niccolò, figlio del Socio Oriano TONIOLO, a seguito di discussione della 
Tesi, ha conseguito la laurea in giurisprudenza, col punteggio di 108, presso l’Univer-
sità degli studi di Padova. Congratulazioni!

L’anno 2018 è stato unico in casa Boreale: dopo la laurea e il matrimonio della figlia, ecco la 
ciliegina sulla torta. Il Luogotenente Vito BOREALE è diventato nonno. Il 7\12\2018 è arrivato 
Riccardo a portare tanta felicità. La sezione Estense si associa a questo evento dando il ben-
venuto a Riccardo e formulando sentiti auguri a mamma Silvia, papà Antonino, nonna Patrizia 
e al “bafo”, nonno Vito.

Siamo diventati nonni! Così è esplosa la felicità di Andrea e Eleonora 
SCAIELLA (nonni per la prima volta), alle ore 12,12 del 2 gennaio, alla 
notizia della nascita di Lucas. I soci della Sez. di Villa Vicentina si unisco-
no alla felicità per il lieto evento. Al piccolo Lucas, alla mamma Giulia e 
a papà Salvatore una vita sempre sorridente e felice. 

Il Lagunare Gabriele SORARÙ e la signora Paola Pampagnin l’8 settembre 2018 hanno fe-
steggiato le Nozze d’oro attorniati dall’affetto dei figli Marco e Roberta, del genero, della 
nuora e dei nipoti Silvia, Elisa, Cristina, Andrea e di molti amici. La Sezione di Udine Passons 
si unisce agli auguri e si complimenta per il traguardo raggiunto. Vive felicitazioni!

Notizie “Serenissime”

Una gradita sorpresa per i Soci A.L.T.A.

Presentando questo coupon e la tessera 

in regola con la quota associativa, 

prima notte gratuita per un soggiorno 

minimo di 5 giorni in Casa vacanze in Sicilia!
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ONORI AL STV LUIGI RIZZO
Nel novero di tutte le cerimonie che si sono svolte nel 2018, anno di chiusura delle Celebrazioni per il centenario della 
prima Guerra Mondiale, vorrei citarne una minore svoltasi a Trieste sul colle di S. Giusto al cippo dei Lagunari. Tutto é co-
minciato con una telefonata del Lag. Michele Landi della sezione di Chioggia, ma anche iscritto all’Associazione Nazionale 
Marinai di Italia di Como, con la quale ci mise al corrente del suo progetto (patrocinato da entrambe le Associazioni) di 
poter ricordare ed onorare l’impresa dell’allora Sottotenente di vascello Luigi Rizzo, che nel dicembre del 1917 affondò nel 
golfo di Trieste la corazzata costiera SMS Wien. Il Landi chiedeva la nostra collaborazione per la cerimonia. Naturalmente 

la risposta fu subito affermativa, ma purtroppo non 
essendovi a Trieste alcuna targa commemorativa 
del fatto, abbiamo suggerito, visto che l’ANMI loca-
le il 9 dicembre era impegnata in altre cerimonie, di 
spostare l’evento al cippo dei Lagunari a S. Giusto. 
L’amico Landi quando giunse trovò ad aspettarlo 
una rappresentanza di 5 lagunari (forse pochi, ma 
era domenica presto), con il labaro della sezione di 
Trieste e un pò distanti una decina di turisti incurio-
siti dalle nostre divise sociali. Si é poi svolta la breve 
ma sentita cerimonia degli onori al STV Luigi RIZZO 
e a tutti i marinai italiani caduti nell’adempimento del 
proprio dovere durante la I GM. con la deposizione 
di una corona di alloro.
Rotte le righe al grido di “San Marco!”, ci siamo poi 
trattenuti per vari minuti con i presenti illustrando il 
motivo della cerimonia e la figura di Luigi Rizzo, noto 
forse di più per l’affondamento della corazzata SMS 

Szent István (Santo Stefano) a Premuda il 10 giugno 1918 che gli valse la seconda medaglia d’oro al valor militare. Il STV 
Luigi RIZZO, che aveva già compiuto atti eroici nella prima difesa marittima di Grado ottenendo una medaglia d’argento al 
valor militare. Quando fu poi trasferito nella nuova arma dei MAS (motoscafo armato silurante) avrebbe ricevuto per l’im-
presa di Trieste la medaglia d’oro al valor militare con questa motivazione: “Per la grande serenità ed abilità professionale 
e pel mirabile eroismo dimostrato nella brillante, ardita ed efficace operazione da lui guidata, di attacco e di distruzione di 
una nave nemica entro la munita rada di Trieste nella notte fra il 9 e il 10 dicembre 1917”.
La giornata, continuata con una visita alla nostra Sede nella Casa del Combattente, dopo un pranzo con menù triestino, è 
terminata quando il graditissimo ospite e la gentile signora hanno dovuto fare ritorno a casa con la promessa di rivederci 
ancora. 

Lag. Roberto Ghersina

APOLOGIA DEL NONNISMO
“Chichirichì, el più mona del regimento son mi!” Appollaiato sulla 
branda del suo nonno, è “baffo gallo” che parla. O, meglio ancora, 
“bafo galo”, ricordando che il koinè (dal greco: antico dialetto – n.d.r.) 
veneto della caserma Pepe non prevedeva le doppie. Di che cosa 
stiamo parlando? Della vita di un lagunare, che negli anni settanta ha 
trascorso più di un anno alla Compagnia Trasmissioni del Lido di Ve-
nezia. Della mia vita. Servizio militare svolto come soldato semplice 
(niente corso ufficiali causa miopia conclamata), in età non ottimale 
(in ragione dei rinvii per gli studi universitari), ma tuttavia assolto con 
impegno, portandomi via tanti ricordi, alcuni dei quali dolci.
Nonni, tubi e baffi. Nelle due compagnie (Trasmissioni e Comando) 
vigeva il nonnismo, che prevedeva modalità di condotta differenti 
tra i diversi contingenti. Al vertice i vecchi, nella terra di mezzo i tubi 
(o “tube” – n.d.r.), e, all’ultimo gradino della scala gerarchica, i baffi, 
altrove chiamati burbe, marmittoni, reclute. Tra i compiti dei baffi, 
quello di rallegrare gli anziani, e a questo proposito nelle camerate 
talvolta avevano luogo mini rappresentazioni teatrali di una sorta di 
Commedia dell’Arte lagunare. Gli attori erano i baffi, e il bestiario comprendeva alcune maschere fisse, con caratteristiche 
peculiari. Tra queste, baffo chierichetto (così chiamato per antifrasi, scelto tra coloro che nominavano spesso e volentieri 
il nome di Dio invano), baffo Marianna (selezionato tra i meno virili), il già citato baffo gallo. Per quanto mi riguarda, in virtù 
dei miei studi di matematica, qualcuno mi chiamava “baffo professore”, e la cosa non mi dispiaceva. Gli sketch dei baffi, 
per quanto non eccezionali, servivano a far passare il tempo, con qualche mezza risata, soprattutto nelle serate invernali, 
quando la nebbia ammantava spesso e volentieri la zona di San Nicolò di Lido. Si divertivano i vecchi, ma un po’ anche gli 
altri, compresi i baffi. Certo, il nonnismo non si fermava alle scenette buffe. Bisognava preparare la branda al nonno, fargli i 
piccoli favori che chiedeva, dargli le “consegne”, cioè buona parte della decade, che costituivano un gruzzoletto utilizzato 
dagli anziani per la cena dei congedanti. Però era un fatto ciclico: il baffo, con l’arrivo dei nuovi contingenti, diventava tubo 
e poi vecchio, e aveva chi gli faceva la branda e gli passava il misero soldo. Di sicuro il nonnismo aveva anche lati negativi 
e pesanti: nessun suicidio, per carità, ma poteva esserci qualche anziano un po’ sadico, qualche volta volavano i gavettoni, 
e c’era chi, rientrando dalla libera uscita, trovava i ferri della branda infilati in un wc. Però quest’ultimo era un trattamento 
riservato a chi “marcava male”, in genere uno che si distingueva per maleducazione e tracotanza anche con i fratelli di naja. 
Più che di nonni e baffi, si poteva parlare di persone perbene e no. 
Io ricordo con piacere sia Andreotti, il mio nonno, un rovigotto che aveva sempre il sorriso sulle labbra, sia Genio, il mio 
baffo, un ragazzo di Udine che mi preparava ogni sera la branda, senza che glielo chiedessi. A 25 anni, avevo altro per la 
testa che molestare o giocherellare con i baffi.

I lettori ci scrivono...
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È morto il nonnismo?
Nel mondo attuale, il “politicamente corretto”, tra i precetti comportamentali che sta cercando di imporre, ha condannato 
senza appello il nonnismo. Da parte mia, penso che biasimevole sia il tentativo di pretendere un pensiero unico, che pro-
cede per teoremi, come si dice impropriamente, incapace, tra l’altro, di contestualizzare le situazioni e di leggere gli eventi 
con ironia e fantasia. In fondo, chi non ha vissuto certe esperienze non può capire. Quando resta entro certi limiti anche il 
nonnismo si fa ricordare volentieri, anche perché fa parte della nostra giovinezza. 

Lag. Caporalini e Fabris

“LA TENDA DEL LAGUNARE” AL RADUNO del CENTENARIO 1918-2018
Anche al Raduno del Centenario a Vittorio Veneto, la Sezione 
Lagunari di Portogruaro si è presentata come da tradizione, 
attrezzata per accamparsi autosufficienti per tre giorni e due 
notti. 
Grazie allo spazio che ci è stato assegnato, proprio in pieno 
centro delle operazioni, a fianco della Piazza del Popolo, fulcro 
delle cerimonie del sabato e della domenica. 
La gente già dalle prime ore del venerdì mattina si sofferma-
va incuriosita, per vedere questo numeroso gruppo di Baschi 
verde Laguna, intenti al montaggio di due tende da campo 
più due gazebo; già prima di mezzogiorno eravamo operativi 
per ospitare gli organizzatori del Raduno che stavano com-
pletando in città gli ultimi allestimenti vari: i militari del nostro 
Reggimento, il Presidente Nazionale e i Consiglieri del Diretti-
vo Nazionale A.L.T.A.- per degustare il “Menù del Lagunare”, 
sono stati accolti il venerdì a mezzogiorno, il venerdì sera i il 

sabato a pranzo. Il sabato a mezzogiorno abbiamo avuto l’onore e il piacere di avere con noi la Signora Maria Luisa, moglie 
del Gen. Assenza, accompagnata dal fratello, arrivata da Modica (RG) per condividere con i vecchi Amici Lagunari questi 
giorni, si di festa ma anche di tanti ricordi. 
Come ad ogni Raduno la nostra Tenda è punto di riferimento per tutte le Sezioni e non solo; quando vedono da lontano 
sventolare la Bandiera Italiana e il Vessillo di San Marco non si può non avvicinarsi per un saluto e fare un brindisi con un 
calice di prosecco della nostra terra Trevigiana. Da noi sono passati: Autorità Civili e Militari e tanti amici di ogni Asso-
ciazione d’Arma. Il sabato pomeriggio al Teatro Da Ponte abbiamo partecipato numerosi (anche come servizio sicurezza) 
allo spettacolo dell’artista Michele D’Andrea: “PALLE GIRATE E ALTRE STORIE - cose curiose della Grande Guerra”. Al 
termine, Autorità Civili e Militari, tutti sotto la nostra tenda per un aperitivo in compagnia ed a seguire la cena, con la pre-
senza del P.N. Lagunari Truppe Anfibie Generale di Divisione Gigi Chiapperini e Consorte, il decano in servizio dei Lagunari, 
Generale di Divisione Arturo Nitti e Gentile Signora, il Gen. Motolese, il Gen. Cillo, il Col. D’Alessio, il Sindaco di Vittorio 
Veneto Roberto Tonon, l’Assessore al Centenario Avv. Barbara De Nardi, i Mitici Amici la Sezione di Roma con i il presidente 
Dott. Simone Pallotta e il Segretario Paolo Pellegrini, consiglieri Nazionali e tanti soci Lagunari di Portogruaro. È passato a 
salutarci anche il Generale di Corpo d’Armata Lagunare Carrista Domenico Rossi, per altri impegni non si potuto fermare, 
ma per un brindisi con i suoi Lagunari è sempre più che disponibile. 
Per Concludere direi: esperienza anche questa volta molto positiva per la nostra Sezione, come numero di presenze nei 
quattro giorni è stata sicuramente la più numerosa (credo siamo stati l’unica sezione ad essere presente a tutte le voci del 
programma, grazie all’impegno di tutti i nostri Soci), nella sfilata di domenica il gruppo era un po’ ridotto perché abbiamo 
condiviso le nostre forze con altre sezioni meno numerose e altri erano impegnati con il gruppo di “controllo sicurezza”- 
Un grazie particolare va a tutti i soci della sezione di Portogruaro! Se il risultato è stato positivo il merito è stato di tutti in-
distintamente. Vi aspettiamo numerosi a settembre, a Portogruaro, per il XIII° raduno nazionale! Sempre e solo San Marco!

Lagunare Antonio Moretto

SI INCONTRANO DOPO QUARANT’ANNI
Adria. Stefano Gorda si voleva ritrovare assolutamente con due “baffi” amici 
con cui aveva diviso un anno di naja ed allora si è messo di buona lena per 
organizzare la rimpatriata, riuscendoci finalmente dopo vari tentativi andati a 
vuoto. Alla fine, l’impegno di Stefano è stato coronato da successo. E così 
i nostri tre lagunari si sono ritrovati al “Bussana” di Porto Tolle per celebrare 
degnamente il tempo ritrovato davanti ad un buon piatto di pesce del Delta e 
ad una bottiglia di un bianco gentile di produzione locale. Non sappiamo se 
una sola bottiglia di bianchetto sia stata sufficiente, certo è che la serata si è protratta sino ad ora di chiusura del locale 
perché i nostri tre avevano molti ricordi da rinverdire e da condividere. Stefano Gorda, 5° scaglione ’78, Andreino Maran-
gon 2° scaglione ’78, Alessandro Rigoni, 6° scaglione ’78, tutti e tre assaltatori, son ritornati ai tempi di Malcontenta, alle 
esercitazioni notturne e agli sbarchi che allora, e non solo adesso per il filtro della nostalgia, avevano affrontato con spirito 
goliardico cercando l’emulazione l’uno dell’altro e di superarsi per giungere per primi sulla spiaggia. San Marco!

RICERCA DI COMMILITONI 
Sono il Lag. Marco Dorigo del 1°C74 pilota RL1. Cerco i lagunari dal 1° al 3° Contingente 1974 di S. Andrea al fine di fare 
una festa quest’anno al compimento dei 65 anni di età. Ai miei tempi il comandante a S. Andrea era il capitano Paternò. 
Ricordo il tenente Ravenna, i marescialli Strada e Bellopede, Il comandante del reggimento Lagunari Serenissima era il 
Colonnello Fabrizio DEL CARRETTO di Ponti e Sessame. Grazie della vostra collaborazione. San Marco! 

Marco Dorigo, Via Mantova, 53 - 30021 Caorle (VE) - tel. 0421 84174 - cell. 366 3583554

I lettori ci scrivono...
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IL PANE DEL SOLDATO 
Oggi le scienze militari degli Eserciti sono estremamente diverse da quelle di qualche tempo fa. 
Ci sono state delle evoluzioni, non solo nell’armamento e nelle strategie ma anche nell’alimen-
tazione. Prendiamo il periodo risorgimentale. Carlo Alberto di Savoia nel periodo in cui fu Re, è 
stato definito come assolutista o a volte tentennante nelle decisioni e un po’ masochista nell’ab-
dicare per dei fallimenti sui campi di battaglia. Qualche merito lo avrà avuto però. Per esempio il 
senso del risparmio in una economia poverissima, o quello di aver capito che le fatiche imposte 
alle truppe con lunghe marce, carichi dell’armamento, dello zaino, gli stenti e la scarsa alimenta-
zione con il gran dispendio di energie costituivano un problema. Non potendo portarsi appresso 
cucine, materiale vario e addetti al vettovagliamento, pensò di dare la possibilità alle truppe di 
avere a disposizione qualcosa per potere riempire lo stomaco ed appunto sperimentò una pa-
gnotta di pane a forma di filone, abbastanza grande talchè fosse sufficiente per tutto il giorno. 
Non solo carboidrati: il pane apportava anche proteine, sali, lipidi, in quanto “condito” con farina 
noci, acciughe intere, pepe, sale, olio, strutto, lievito. Queste aggiunte arricchirono il pane che 
risultò gradito alle truppe e con questo alimento essi potevano avere qualcosa da mangiare in 
qualsiasi momento, senza dovere aspettare durante le soste tempi lunghi per nutrirsi. Potremmo 
anche dire che questo preparato di pane fu la progenitrice dell’odierna razione K, che anche se 
modificata nel tempo è ancora oggi usata dai nostri militari. 

Lag. c. Rossano cav. Sivieri      

NOTIZIE SUL NOSTRO VECCHIO HOVERCRAFT?
Sono il Lagunare Stelio Caporalini, ex presidente della Sezione di Trieste. Mi ri-
volgo al nostro giornale perchè sto cercando materiale fotografico sull’hovercraft 
che i Lagunari hanno utilizzato negli anni ’70. Devo precisare che sono anche 
modellista ed attualmente ho in autocostruzione un modello in scala 1/35 di que-
sto bellissimo ed unico nel suo genere mezzo. Anni fa il caro Amico maresciallo 
Manunta, che era stato uno dei Lagunari abilitati alla conduzione del mezzo - 
l’altro era l’allora capitano Coco - aveva promesso di farmi avere le foto in suo 
possesso, ma nel frattempo le aveva date ad un Lagunare di non ricordo quale 
sezione. Sarei pertanto grato a chi abbia ancora queste foto, o chiunque altro 
avesse materiale riguardante il suddetto mezzo, di contattarmi al n° 338 7492812, 
o via e-mail (anrok@libero.it). Un sentito ringraziamento a quanti potranno aiutar-
mi in questa mia ricerca. San Marco! 

Stelio Caporalini

I lettori ci scrivono...
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EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: estense@associazionelagunari.it 

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Gianfranco Drioli
Via Carpison, 3 - 34133 Trieste
Tel. 040 0644801 - Cell. 338 7794663
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Carlo Chinello
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO

• Roma
Simone Pallotta 
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171 
e-mail: roma@associazionelagunari.it 

LOMBARDIA 

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it 

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00 
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
Gr. Saccisica: Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Roberto Previato
Via Togliatti 13 - 45011 Adria (RO) - Cell. 339 7849911
Sede: C.so Mazzini, 84 (ex tribunale 4° piano)
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 ex scuole elementari
Piano di Rivà - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni seconda Domenica del mese dalle 09:30 alle 11:30
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Bassa, 1 - 45100 Concadirame (RO)
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Apertura settimanale al giovedì dalle 17.30 alle 20.00
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Giuliano Da Ros
Viale Matteotti, 56 - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Cell. 346 3030030 
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 09:30 alle 11:00
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Leoni del Serenissima
Cap. Vito Pansini
Caserma Edmondo Matter 
Via Terraglio, 42 - 30174 Mestre (VE)
Cell. 392 2294819
e-mail: v.pansini@alice.it

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Marco Giro
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Cesarolo
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708
e-mail: cesarolo@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Ogni prima domenica del mese dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: concordiasagittaria@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Cell. 348 6903619
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 320 3530561
Sede: Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Gianfranco Concato
Via Bottenigo, 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Paolo Bagatin
Cell. 377 2161405
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
Ogni Giovedì dalle 21:30 alle 22:30
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Paolo Stocco
Via Basse, 5 - 30035 Vetrego di Mirano (VE)
Cell. 389 0761634
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it 

• Noale
Antonio Tegon
Via Veneto, 3 - 30033 Noale (VE) - Cell. 331 6507661
Sede: Via A. De Gasperi, 3 (Sottoportico Scotto)
30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30
e-mail: noale@associazionelagunari.it

• Portogruaro
Andrea Azzariti
c/o Botter Luisella Via A. Moro, 25 - 30026 Portogruaro
Cell. 333 6482565
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
Ivo Gasparini
Cell. 345 1271703
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti) - 30034 Mira (VE)
Secondo-quarto Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Giambattista Mengo
Via G. La Pira, 19 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel. 0421 307012 - Fax 0421 309700 - Cell. 335 718572
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Francesco Cesca
Castello n° 6219 - 30122 Venezia
Cell. 328 4582612
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA
• Verona 
Claudio Nocente
Via Don Nicola Mazza, 25 - 37060 Buttapietra (VR)
Tel. 045 6661433 - Cell. 338 6596534
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

REFERENTI DI ZONA: Friuli Venezia Giulia: Silvio Franetovich 340 6231643; Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752; 
Destra Piave: Roberto Vanzan 347 8902444; Polesine: Diego Byloos 347 6539581; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti 035 876513; 
Capitale: Simone Pallotta 06 87120171.

Contatti: Referenti, Sezioni e Presidenti
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